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Notizie dell'insurrezione romata. 


Da un bollettino. pubblicato l'altro ieri a Firogze 
dal Comitato centrale. di soccorso ricapitoliamo 36 
seguenti notizie : 

Alcuao — forse colla. perfida intenzione di gettare 
la discordia fra le (le dei liberali è. îl sospetto" sugli 
insorti — fece la. cattiva opera di suscitare dubbi 
intorno al ‘programma con cui si farebbe l'insurre= 
zona romana. A ciò: risponde una Jeltera da Roma 
pubblicata dal Gomitato suddetto, 

«Il nostro programma è semplice, dice essa, noi 
vogliamo sberazzarci di questa bordaglia dì mer- 
cenari, indi! convocare il popolo ne'suoi comizii per 
fare omaggio col suo voto ‘al diritto e alla volontà 
nazionale proclamata coi. plebisciti e: confermata dal 
Parlamento, che desiguò Roma a capitale d'Italia e 
così finirla colla potestà temporale dei papi. » 

Speriamo, che queste esplicite parole calmeranno 
ogoî apprensione. Il. voto. dei plebisciti e quello 
del Parlatrento è abbaslanza conosciuto. per. lasciare 


la menota ambiguità nella sua formula ? unità e 
‘monstehia, 


A Roma continuano gli arresti, e una lettera dol 9 
al Comitato parla dell’incarceraménto perfino di 
donne le' quali, oneste/e virttoso, shrebbero acco- 
munale colle perdute in una medesima: prigione. 
Speriamo per onore. dell'umanità che simili eccessi 
non ‘sieno Veri. 

Nuove troppe, il: 40. continuavano sd abbando- 
nare Roma 0 pareva si dirigessero verso Bagnorea. 

Veroli è davvero insorto , il suo territorio è ‘oc- | 
copalo da parecchie bande e Menotti Goribaldi ne 
comanderebbe una di 4200 uomini. 

L'Osservatore romano smentisce. recisamente le 
notizie date dalla Riforma, che il colonnello Azze= 
nesi ed il'gen'Zappi sieno stati feriti a Bagnoren. 
li:gen. Zappi, secondo l'Osservatore, tornava in quel 
giorno dalla Svizzera. 

Lo\stisio: foglio pretendo sapere cho l'alto dì 
oltre: 30 garibaldini, iù abito. borghese, si riunirono | 
a. poco distanza, dalla stazione di Orbetello, per a- 
‘spettare l'arrivo di altri compagni, e uniti: varcare 
poi il'confine Pontificio; ed aggiunge che'in' quella 
stessa linea, da Orbetello a: Montalto , ben di so: 
vente si Veggono gruppi di persone sospette pas. 


sare ugualmente fl contne. Il medesimo foglio poi 
ice: 


« Uni migliaio: circa di garibaldini è comparso a 
Campo Secco, territorio nipoletano, confinante colle 
montagne di Subiaco, Camerata e Cervara. Dubita- 
Vasi una invasione contro la' prima di queste città, 

‘€ Ugualmente si segnalano, secondo ci è riferito, 
allro bande sulle, montogne che avvicinano la pre: 
vincie di' Frosinone @ Velletri, » 
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Nell'interessantissimo rapporto che! il signor de 
Labordo presentò al Governo francese sulla prima 
Esposizione internazionale, si, leggono, fra le altre, 


* Por la. Francia il buon mercato, consiste nella, elo- 
ganza delle forme e. nel guato (dei. disegni. A questo | 
buon mercato, a. questi mezzi aeducenti cesa mira ; mai 


La: più perfetta tranquillità rega io tutto Je città 
dello: Stito, ali dire: dell'Osservatore.. Leggiamo; però 
noli Giornale di Napoli: 

< Gi scrivono! chie al di la del'confine gli. animi 
sono'ogai' di più eccitati. Si prevede una solleva: 
zione generale' da un momento all'altro. 

< Il Goverao; poritificio. procura parare il colpo 
chie: lo. minaccia. 

a Ta questi giorni:le guarnizioni. delle provincie 
di Velletri e di Frosinone sono state rafforzate; con 
nuove. truppe,» 

L'Italia di: Napoli scrive: 

« Menotti Garibaldi la sera: del 7 entrò di nuovo 
În: Vicovaro: dove fu accolto con. entusiasmo: dalla 
popolazione. 

x Gl'insorti furono trattati lautamente sulla: pub- 
blica' piazza dove'in ultimo si fece’ un. auto-dé-fè 
delle ermi! pontificie. » 

Lo stesso. giornale ha per telegrafo da Sora; 9 
ottobre: 

‘e A Frosinone îerì al giorno giunsero con un! 
treno straordinario due compognie di ziavi, le quali 
in tulla fretta si. posero in. movimento în direzione 
di Veroli. 

a Vi è slato un'forle. scontro, a mezza. via. con 
una grossa banda, che è durato 2 ore. 

« Verso sera i zunvi ritornarono asspi malconci 
a Frosinone. Essì furono seriamente, battuti; 

« Non si conoscono altri particolari. » 

Questo scontro di Frosigone è cunfermato anche 
da altra parte, 

Nella quaria lista dì soccorsî) pubblicata dal! Go- 
mitato: medesimo troviamo le olferte di mille lire 
ciascun» falla da tre. emigrati romani, Alessandro 
Gastellani, Felice: Ferrî, Pietro De-Angelis; in questa 
medesirta lista sono; annotate altre L.- 692 90 man- 
date dalla Gazzetta del Popolo di Torino, 

Ii: Comitato centrale: ha: pubblicato, un. proclama 
agli Italiani in cui legginmo gli squarci! seguenti; 

«Il dado che'gli insorti gettarono, fu dall'Italia 
raccolto; o l'Italia, sotto perla di morte, dee tosto 
tomplera il legato che a leî losciarono tanti secoli 
di sventure, tullî î suoî pensatori e tutti i suoi 
martiri. Perchè il plebiscito non sia una vanità 
scritta, perché cessino le ragioni e i protesti al di- 
lapidamenti, perchè. l'anarchia amministrativa pe- 
risco, perchè la reazione sia nel suo. covo, schiac- 
ciata,, percliè ritorni: sacra nell mondo. la\coscienza, 
‘a Roma. Italiani! (Qual danaro; qual! singtio: frut- 
tetà msi più di questo? Mostrate' vostro; com'è,ril 
grido di Garibaldi, il grido della nazionale coscienza. 

















‘ Qualunque vittoria è nel fissare chiaramente lo 
scopo della battaglia; © hoî vogliamo che il Papa 
rimanga: Papa di chi gli crede. [aoltre abbisogna 
rapidità nell'azione, E° alia non fornirà rapida- 
mento ‘ogaî mezzo? Abbondano fra noi quelli che 
sauno: morire. Ma non basta. Occorrono spedieati; 





zione di pittura e di statue, facciamo più buoa viso 
ai Joro prodctti che ai nostri? 

Se vogliamo che il brutto giuoco finisco, non ci 
Îlludiamo; bisogna. pensarci. seriamente e preparari 
a fare i sacrifizi che hanno fotti gli stranieri per 
aiutare lo arti del disegno, e smettere una bella 
volta di mandarci la cosa dietro le. spalle come se 
fosse una bagatella da nulla. 

Guardiamo an poco, per imparare! qualcosa, se 
mentre în quel. nodo vantava-Ja  Fracia il signor 
de Laborde, si chiamaya soddisfatto. e.so diceva che 
non c'era altro da lare. 

+ Ma in questa Esposizione, diceva, le altra nazioni 
lianno scoperto, il nostro. segreto ed hanno veduto che. 
noù bastano capitali, carbon fossile © macchine, che non 
bastano gli odierni progressi delle scienze all'incremento 
della ricchezza delle nazioni, ma che bisogna avere del 









al buon mercato per bruttezzo, instabilità. -goffaggini.$ 
* Noi siamo euporiori a chiunque coi nostri prodotti: di 
buon guito : nol siamo sempre vincitori in tuttii mercati; 
e quello chie è siogolare, si è che questa superiorità, non 
ci costa miento, a non va soggetta: a. nessun, dirilto- di 
dognve. Col mezzo dei suoi graziosi, modelli, di, una elo-- 
ganza che è propria: dei_-Francesi; la. nostra, nazione.si 
trova in, minura, di Lattero,.l'Inghilterza..callo ,sue»,im 
menso macchine, i suol grandi capitali, il suo -vastà com- 
mercio; la, Svizzera , il Belgio, 0,la. Germania ,;cal;eua| 
ba mércato dalla mano, d'opera, l'America colsupk: 
vilafaggi dell'abbondanza ‘è. basso! presso; delle materie. 
Chi ci ha data, questa, forza ? lo; studio, perugia» 
rante dell'aro, Le arti perno); sano divenute. a 














e. s0 gi possano. appuntire, di irapporoc=: 
goglio nazionale, ‘naa.si possono, tacciare d'lagiuste; 
e inveribiece:: Ma,per- chi: appartig 
inarle, siatar,sempre, maestra; a: (utto; quello parole! 

‘suonano’ più che pompose; agre; indigesie. ‘* 

‘e moi potessimo provare col falto?chie:ini quanto, 

all'ttatiruo- sono! nè giustà, tà: vero, ‘sarebba na ' 
ma come farlo quando , ed ecce- 











gusto: e. come'questo in terra non germoglia , nè sotto 
terra ai trova; nè sì fabbrica, nè si. compra; aîno ve« 
duto che: bisognava. propararsi a far grandi sacrifiri 
per incoraggiaro’ le: arti «dell disegno, rob soltinto' dal 
punto di vista: del piacore ‘per 16 intelligenza delicate; 
‘ima sotto la influenza di preoccupazioni più positivi 
gravi, allo scopo ‘di. avilupparo le industrie; l'avvenire 
‘commerciale, il' bencaseso dei; popoli ‘la; potenza degli 
Siati.» 

Poi soggiungeva: 

«Mi manca lo spazio per esporyi como lo altre na- 
zioni si apprestano a fondare delle istituzioni a vantaggio 
della Joro:arte odells'loro industrie; come sl preparano 
‘ dispitarei la postra antica ripitaione e lo nuove con- 
quisto da-farg. Fra venti ‘anni fuso. noi “cincontreremo 
‘con forzo uguali/coll’Amerlcs; oggì è l'Inghilterra ‘ele ci 
minaocia ed è 11 che risiedo fl: danzio. T'mezai' di: difesa 
cha noi immufringtemo per, combattere da questa’ parte, 

taranno buoni ancho per parare j colpi che ci rerramo: 








da altre partis © 
E di; questo-tono.;seguilaodo”, ‘arrivaradi escl 
an Wifi 











xOvo.tande 1 progretso asia UPende*h spendo 
fra tutte o clasai,:col'beziessere;ia itruzibio' è i'ieo 


| lianî, sec ‘diamo tanta pena, s6 


perchè tante, preziose vita non cadano) vana; eca- 
tombe, perchè. l'amore di patria non sit puni 





colla. fame e coll'abbandono, perchè si apprestiao | 


cure alle malatito ed alle ferite. 

@ Italiani, soccorrete ai combattentit » 

Il cardinale Aotonelli dicesi! abbia diretto alle po- 
tenze cattoliche una nota di protesta intorno aî fotti 
cho, si compiono ed a quelli che stanno: per av- 
Venire. 

Scrivono alla G.de2 Popalo di Torino che'ai con- 
fini,Ja vigilanza per parte del Governo italiano, è 
sempre tanto rigorosa che non si lasciano passare 
nemmanco i viverl, 

= Il Giornale di Roma dice'che i garibaldini (come 
esso li chiiama) sono ora raccolti in bande tali. per 
numero da poter meglio, affrontare l'arto delle mi 
lizie. papali. Il diario ufficiale’ del' Governo pantificio 
è dunque obbligato esso medesimo a confessore 
l’accressersi degl'insorti. 

Eoeo le notizie: chie a ‘su0’ modo pubblica nel 
medesimo foglio Î) suddetto’ giornale. 

© Cinquanta garibaldini, formanti parte di una grossa 
banda radunata' al di là'della frontlara , l'han passata 
nello storso giorno invaderido 41 comuno'di Cervara, dove 
fra lo sgomento degli abitanti, requisirono viveri ed han 
proclamato il governo provvisorio sotto. la dittatura: del 
Garibaldi. Dopo cib.sî sone ritirati, raggiungendo. il ro- 
sto della loro banda. 

x I garibaldini riuniti presso Ischia e- Farnese, prima 
dell'arrivo dello nostre truppe, hanno lasciato quei luo- 
ghi ripassando la frontiera. 

« Lo stesso si è esserratò noi garibaldi i che trova= 
varisi dispersi nelle vicinanze di Acquapendente e Ba- 
‘gnorea. 

« Nel momento di mettere în macchina, ci giungono lo 
soguenti notizie. 

‘A Torre Alfina, Monte Alfno © Pecorano si è ricon- 
centrato un forte numero di. garibaldini, che. ingrossano 
sempre più e ricevono armi. 

‘Una ‘grossa banda di 1000. g 
mente invaso Nerola facendo requisizioni di viveri tanto 


in detto luogo, quanto nel vicino/ paese di Montorio:Ro* 
‘mano. 


‘è Lio truppe marciano ad incontrare’ tali bunde, » 


ITALIA . 


Milazio , 19. — La guarnigione di questa città bia 


ricevuto ordine di. tenersi pronta. per un'immediata par- 
tenza: all primo'cerno. 


























ATTI UFFICIALI. 


La Gassetta Ufficiale GIL aus ne 
regio decroto col quale sono dichiarato 








2. Una relazione col. relativo decreto cho ap- 
prova sil bilancio; del: ,865.ed'’aniri procodenti dol Mi- 








timento dello arti cho è gran parto della educazione: di 
un popolo. Nessuno:può arrestare. quasto sviluppo, se 
‘guirlo; pel Governo, è troppo: poco; avanzario, è la ‘sua 
leggo. La parto più intelligente: della nazione è di. già ar- 
tista,zai governanti sta che tale divenga tutta Ia Francia. 
Vi si dirà che noa al conoscono processi per avero uomini, 
di genio nelle arti; ma voi formato un'atmosfera faro: 





vole allo sviluppo del genio, e i genii che vengono da Dio 
vi si manifesteranno, e con essi gli‘ uomini di talento @ 
gli uomini di gusto per lo arti 6 per le industrio arti: 
stiche. a 

‘Questo sagace ed cridità “commissario. francese 
alla prima Esposizione di Londra, tento fu ascollato 
dal Governo @ dalla nazione, che în poco tempo sì 
centuplicarono e. sî estesero în tuttii più remoti 
punti: della Francia, scuole di disegno. artistic 
dustriale, di plastica e di colore. Bisognerebbe leg- 
gore la relazione del signor Rondot alla Camera di 
‘commercio di Lione per la'oreazione in questa città 
di un moseo d'arte e°d'industrie, per avere una i- 
dea del come tutti si posero all'opera; bisognerebbe 
senlire' come quei fabbricaoti e quoi commercianti 
si penetrarono della utilità dello scuole del disegno 
artisico-industriale e infine bisognerebbe vedere 
oggî' le sale di ricevimento al Ministero dell'istru- 
zione pubblica a Parigi in tuus le sere di merco- 
led, quando ‘Gio con allettainenti di ogni sorta, vi 
riinisce il ‘Ministro, ‘operai scultori, pittori,  orelici 
e Îticisori,, quindo! dei ‘massi d'arglila levati; da una 
conca a loro vicina, vanno a divenire fogliami, de- 
licati fiori, animali éamorini; ‘Quando. ‘essi, jo prer 
senza ‘dell'ttinio* Ministro, e'do' suoì invitati. in.a- 




















‘| bito7nsro e'în' cravatta. bisnca,! pensano, immagi- 


nanò'e ereînò secorito Îl‘oro'igiisiò e Te loro in- 


Lasciamp ‘di, parlato dell'ioghiltorra e. della. Ger- 
mania dove sonosi alta a. stsssa_cose e collo stesso, 
Interessagiebio, 6 e “a. dimandare. a. noi..Ita- 
ci sia così a cuore 














%\ Un altro deereto;col quale vitne/ autorizzata 
la Sosietà. anonima per lo'spurgo deò porsi neri. în 
Perugia; c/s0'ne' approvano: gli statuti: 

i Aleune dispontzioni noi personale: ammi- 
trativoe'gfudlziario: 


Cronaca Cittadina 


È Yin Gaietta! del Popolo. pibblita una 
ina lata di soccorsi alfasirrezione; romana; Ta qualo 
asconde aL, 47011 

Colle somme già spedite al Comitato ceutralo si hu 
un totale di L, 9618” dI 
. © Intituto Toussalnt, — Il sig. Toussaint 
dl dm ‘di ‘lichiararo che nell suo iatititto non è' lui che 

la lingua inglese, ma ‘ciba un abile professore 
snodi. 

































l'arto denm- 
— Questa sera. avrà Tuogo l'a- 
pertura del teatrino e l'inaugurazione della Società. Il 
trattenimento avrà: principio alle:ore.7 112'ed eccone il 
‘programa: o 

1% Discorso l'inaugurazione, pronunziato, dal signor 
M. E. Daaele, direttore della Società flodrammatica © 
professore della, scuola interna; 

2° Da alcuni soci filodrammatici, diretti dall'attore 
Luigi Conteri,. verrà rappresentato il dramma in duo 
siti: Alichelangelo e Rolla; 

39 La giovinetta ‘signorina Aime, allieva . del signor 
M. F. Daniele; dirà la possia di Vincenzo Errante: Una 
Tradita; 

(° Tia commediola fa ‘ua atto/di ‘Eugenio Seribo: 17 
Cuoco .ed il Segretario, 

“ Spettacell. — Leggiamo nel Conte Cavour la 
seguente notizia che risponde benissimo ad alcune esserva: 
zioni che abbiamo fatto. l’altro -dl'‘sal. posto. dei giorna- 
isti in tentro.. 

< IL sig. Marchelli impresazio, degli spettacoli autun- 
nali al testro Carignano; volle. con gentile pensiero i 
tarò l'esempio dato n Milano dal sig. Peralez, impresario 
del' Carcano, Egli ha destinato un' palchetto!in terza fila 
esclusivamente per i'gioroalisti. 

‘Mille grazie, nîg.. Marelieli, e mille, sinceri’ avigurii, 
perolid la iniziata stagione del: Carignano proceda così 
lietamente, como hanno /ben diritto(a pretenderlo la Y0- 
stra solerzia, © la valenila di tuttigli‘artiti. » 

© Sequestro di glormali. — Ieri; 13, ica: 
nero sequestrati ad instanza del procuratore del Re: 1. il 
ti..69 del Courè ’d Zurin ; 3, il' primo numerd;del nuovo 

periodico Goffredo Mameli, diretto dal sig, G. Guastalla 
‘5 Guasta che sin. 

© Matrimonil in Torino. — Elenco delle 
lacrizioni fatto dal 7'al 19 ottobre all'ufficio dello Stato 
civile municipale. 

Matteo Martini, chrtettiere, residento 4 Torino, con 
Anns' Maria Miletto; contadina, residente a, Villarioe- 





























Giuseppe Maria Alessandro Federico. Cravero, calzo- 
laio; residente a Torino; con Matia Maddalena: Giaco- 
metto, resid. a Veneria ‘Reale. 

Giacomo Colombani, possidento; residentea Torino; 
con Annunziata Terzaghi, civile, resid. ‘a.Lodi. 





arti e delle industrie artistiche; 
© fraticamente diciamo, no. 

Guardiamo il decreto reale! del 4 novembre 4866 
eil quadro organico degl'Institati industriali: noi 
ne contiamo ciuquanta, e in questi si contano ol- 
ire seltanta cattedre di chimica e meccanico, men- 
tro d'insegnamenti. artistici. ve ne sono. appena 
quattro e nessuno scappa dall ristretto cerchio. del: 
l'elementie. 

Eppure importantissimo è appo noj.il: provvedere 
alle'indostrie tulle quante, e in particolare a quelle 
per le quali hanno gl'Italiani una speciale altitudine, 
che incontestabilmente sono le industrie artistiche. 

Se volessimo pretendere dii lottare colle altre na- 
zioni colle sole industria, manifatturiere, se voles- 
simo confinare questo popolo ‘di' poeti e di artisti 
fra le macchine. Nlatrici ‘e ‘tessiteici, sorebbe, io 
credo, un'impresa d'impossibile riuscita. Dunque bi- 
sogna alulare e indbstrie chimiche e meocapiche 
per'mbni‘rèstato indetto agli cattri, ‘e a forza di 
nuove istituzioni allea educare il popolo al. dise- 
goo;: bivbgaaiiutarè' Te ifidustrie sriîstiche per pos: 
gar tottipiv 

È: unal'atringemte' necessità“ per l'Italia, quella di 
trovare il'mezzo' peiavero buoni insegnanti dise® 
‘gno; plastica e‘cotìre’ industriali, e seminarli. per 
tutta»la ‘nazione; e poi anche noi bisognerà che tor- 
turiamo*i: nostri cervelli alla ricereé di quet'biion 
mercato, consistente nell'eleganza: delle farime e nel 
gusto! dei disegni. ©' ci rinscicemio forsò più facit- 
mente: dei nostri! vici * 

Ma bispgoerà fate, in;santa’ picé} quelle ‘grandi 
‘pese, bisoifuerd' avere : buona: volonid; tenecità nel 
‘proposito ‘e-fede ‘nell'avvenire, 

Il suiceesso è sicîto, perchè” nessinò può negare 
il gento jmmaginoso* del' popolo’ italiano?’ ‘hessuno 
può negate clie in ogal’anigolo di questa'‘prediletta 





























terra» nasconògenli;, artraiisagiic artefici “ai Fqhisito® 


‘Sealire, ù 
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Marco Bonifacio Maria Rocco, contadino; 
Torino, con Maria, Terosa Davì, 
Torino; 

Domenico; Mola, contadino; resid. a Torino, | con Rosa 
Giotgis, contadina, resid. ‘Beinasco: 

Stefano Giovani Maria Bertolino, ‘caleolato, residcato 
a ’Perino, con Vittoria Maria Masolino, cueltrice, esid. 
ai Torino. 

Giuseppe: Bartolomeo ‘Paritasto, Yulegname, ressa. n | 
‘Torino, con Angela Maria Martinoja, pollceiata, rosil. a 
Torino. 

Gio, Battinta (Genotti  negoriante', res; a Torino, con 
‘Avgela Francesca Camila ‘Valle, negoziante, residente a 
Torino. = 

Giovanni Francesco Gltrico; negoziante in commestibili, 
108. a ‘Torino, con Teresa, Delfina, Scattolino, negoziante, 
iù commestibili, res..a Torino, 

Celoitino Remigio Giovanni Casul, apetaio in cotonì 
x06..a Torino, con Caterina Maria Terosa Notario, ope 
raia in cotoni, res..a Torino. 

‘Angelo Armando, bracciante, ree. a Torino, cop Luigia 
‘Marin Amodeo, sigaraia, res. a Torino. 

‘Fedorico Dematchi, mercinio ambulante, rea; a Torino, 
con Rosa Teresa Mosca, operaia alla fabbrica del tabac- 
chi, res, a Torino. n 

Pietro Mattino, giardiniere; res. in Torino, con Maria 
Delaqua, giardiaiora, res: a Torino. 

Natale Aléesandro Gaude 
ficio, res. a Torino, con Cristi 


idente a 
larandaia, residento; a 
































“ Guardip mazlonale. — La muzisa della 

Guardia Nazionale quest'oggi, ul cambio della guardìn ia 

Piazza del Palazzo di Città, all 118, snonerà: 
Sinfonia nell'opera Fausta del‘ M. Donlsetti. 











Nota Qei decisi avvemiti nella città di Torino 
dallIl'al 18 ottobre 1867, 

Perino Antonio, d'svni 8); di ‘Pianizza, nemattolo — 
Forte Rosa, nata! Chiabotto, id. 99, di Leyt, ‘cortadina 
— Vesco Maria, mata Bertino; id. 78, di Umseglio — 
‘Massaia Maria, mita Cucetti, id. 15, Alma (Cuneo) — 
Ferentino Maria Antonia, fd.‘98, di Tortona, religiosa »- 
Ostango Luigi, id. 30, di Torino, ‘eoitalino — ‘Perotti 
Carlo; 12.077, di (Ciorgnò, impiegato ‘alle ‘regie po- 
ato — Ghiselli Lucia, 1. 44, d'Ivrea, cuoca in ritiro — 
Peris Margherita, nata Bosntr, id. ‘08, di Torino — 
Bianchis di Pomaretto cav. Remigio'Lulgi, il 37, di Fos- 
sariò, luogotenente di ‘cavalleria ‘in aspettativa — Man- 
nciti Costanzo, 13, 7, di Torino — Più 2 minori d'anni. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle A pomeridiane del'IT alle & pomeridiane dal 12 
ottobre iS! 
Maschi 12, femmine 12 — Totato 3. 








ll Diritto annuntiando ciò che il nostro. corr 
‘spondente fiorentino cì aveva già scritto. alcuni 
giorni scno, cioè che la Commissione per Ja legge 
provinciale e comunle aveva sospeso. per Ja se- 
conda volta Je sue sedule, soggiunge: 

« Sa non siamo. male informati, la Gommissione, 
avendo francamento ‘abbracciato il principio. delle 
autonomie provinciali ‘e' comunali, ed esclusa l'inge- 
rea ‘govartiativa dall'emministrezione «di quegli 
enti morali, avretibe ‘anche stabilito che -il oumero 
delle ‘prefetture ‘possa essere indipendente dal nu- 
siero delle provincie, È 

ala tal guisa si aprirebbe la via ad importanti 
dconomie rispetto alle prefetture, si risparmiterebbe 
quel grande periurbamento di ‘interessi che derive- 
rebbe dalla soppressione di molte provincie. Ci si 
assicura infalti che la Commissione, ammettendò la 
diminuzione del numero delle prefetture, ui è pro- 
nunciata ‘în messina favore «della. conservazione 
delle provincie attuali, Salve alcune eccezioni che 
possano essere consigliato dall'applicazione di taluni 
speci » 











Ciò che dobbiamo cercar’ noî, squo degli uomini 
di cuore e di vedule estese, i quali sappiano usufruire 
a vantaggio della patria comune quell’elemento di 
ricchezzà nazionale che è nei popolo e di cui si 
discorre; che sappiavo guidarlo ‘e non facciano di- 
sperderè per -inerzia quella forza potente che pur 
rici abbiamo a sufficienza. 

în ognì grande cillà d'Italia sî cerchi esi. trovi 
uno 0 più di quegli uomini, adoprino essi tutto.il 
loro buon volere per riuscire a fondare degl'istituti 
spociali e vantaggiosi per le indusirie orbamenta) 
€ tion indietreggino alle diflicoltà che incontreranno 
per vincere quei pregiudizi che sempre in cose 
nòve sî paran dinanzi. 

Facciano che le Accadetio di Belle Arti sieno 
esclusivamente riservate per fare gli studi superiori 
e severi, a quegl’ingegni elevati, ai geni non co- 
muni; esse diventino i veri tempii. dell'arte‘ chiusi 
agl'ingegoi volgari , a guolli civè che a gran fstica 
riescono. men che mediocri scultori e pittori, 

Neî nuovi lnstituti d'Industrie-Belle s'iosegui, 











. sibo dagli elementi, a disegnare, a modellare, a 





colorire fiorî, fogliami, animali, Sigure, combinazioni 
geometriche, architettaro, prospeltiva, ecc. 

Sì facciano copiare «in questi Inglituli vasi, gioie, 
mubili, candelabri, ‘stoffe e tappeti;:si facaiano molto 
esercitare i ‘giovani! artefici; ‘nella. juveuzione ; si 
istruiscono alla. conoscenza ‘ed all'applicazione pra- 
tica dei differenti stili di ornamentazione antichi e 
moderni di tutti i popoli che,sono, dvohe furono 
civili, ‘sì gpondano debari in premii anvuali. e trien- 
nali, in acquisti di ‘opere di. ornamentatione;, «di 
modelli, di stampe, di fotografe;,si creino; dove 
non sono, ‘inusei industriali di prodotti artistici.san 





tichi è moderai; sì ecciti. conogni:mazzo l'emula- | INelligenti artefici di quelle: bellezza tu 





zione fra gli.alunpi «e .il.loro amore allo studio, © 


se la buona volontà ng m'inganna, ‘poi vedremo 
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Leggiamo nella; Aiforma: 

« Non possiamo che tributare. lodi, benchè non 
ne mbtilano bisogno, ‘a tutte Je cilù nostre che già 
istiluifono comitati e incomiziciano ‘a spedire (offerte. 
Imitino questo esempio le altre; non' fanno che a- 
dumpiere nd un dovere, Meritano porticolare men- 
zione le popolazioni (e i comitati di Napoli e di'To- 
“ino, ohe spiegano tatto l'immaginibile*zeto per rat= 
cogliere mezzi d'ogni genere a soccorso dell'insur- 
rezione romana, » 





Ssrivono da Roma, 10, alla vasi 
« Dispacci giunti stamano al Ministro delle armi 
snnonciano che alcune ‘bando, essendosi; considere- 
volmente ingrossate, hanno fatto. un rrovimeato in 
avanti, e bano nuovemente ‘passati i conflui dalla 
parte della Sabina 6 della Toscaua. ‘Tutte le truppe 
disponibili sono state invite contro quegli insorti, 





‘combattimento. 

«Roma ‘è tranquilla, 

« È atteso monsignor De Merode di ritorno dal 
Belgio, n 

Da Roma ‘si conferma oggi! che le. truppe: erano 
uscite. quasi tutte alla campagoa, in cui le bande 
ingrosssno più sempre. (/Miforma). 

Riceviamo dal confine: È 

È assolutamente invano che'si tenta smentire .il 
fatto su:cesso presso al ‘paesello di Ssu Loreuzo, 
cioè dei prigionieri fatti dui papalini sul territorio 
del regno. 

‘Testimoni oculori mi hanno assicurato: aver visto 
le truppe, papaline sul territorio. italiano e precisa- 
mento nel podere. del signor Ravizza presso S. Lo- 
reazo, col solo scopo, al quale pur troppo sono 
riuscili, di prendere 45 volontari sbandati uhe non 
poterono seguire la colonna che prese parte al com- 
battimento di Bagnorea, essendo disirmai 

Questo fitto è altrettanto più grave ‘per d'infinie 
maniera colla quale i pontifici trattano i ‘prigionieri 
‘che fanno su di noi, maniera che è diametralmente. 
opposta ‘a quella che noi usiamo verso i prigionieri 
fatti dalle nostre colonne; giacchè ne abbiamo rila- 
scîalo ud centinaio, appartencati a tutte lo arini, 
alla sola condizione che per tre mesi non ‘avrib- 
bero ripreso le armi contro di noi. (/dem). 

La Riforma annunzia che tre minori bande siansi 
digiù ritivite a quella di ‘Menowtì Garibaldi ne' din- 
tornî di Nerola, la quale sarebbe quindi grossa di 
1200 uomini. 

















Leggiamo! nella, forma: 

Al momento di mettere in macchina ci perviene 
il seguente proclama che il Comitato C'invita a pub- 
blicare senz'indogio: 

A «i Coprera, 1 ottobre 1867, 
@ Agli Italiani | 

« Sulla terra Romana ‘si combalio — ti vi sono 
vomini per cui darei mille vite. 

‘ Non ascoltate parole di codardè dubbiezzo — 
‘siovelevi, 

« Domani l'italia avrà planso' dal. mondo intiero 
intento a contemplare il vostro eroismo. 

a G, Ganmator. D 


Ripeviamo da Roma il seguente manifesto gi Romani, 
cha ci ‘ffrettiamo (a. pubblicare : 


Romani 
Sciolta la Giunta nazionale, ed affrancata l'Italia dalla 
responsabilità di generose iniziative, il problema della 
questione romana rientrò nella 
nazionale, che conservò 











mpro alla gran questione il 





ben presto mulata la. faccia di questo interessante 
ramò di educazione popolare. 

Ma, se mi ‘è ‘possibile, voglio. anche maggior 
mente spiegare le mie idee. ‘Si furmino, quattro di- 
gtinti gruppi degli uomini cui occorre 'la conoscenza 
del di: 
tirccaniche , uomini delle Scienze esulte, homini 
delle industrie balle, uomini dell'arte. 

Agli uomini delle industrie meccaniche si farà 
fare un corso; di ornato in disegno e in plastica , 
come già si pratica nelle scuole popolari del regno, 
tanto per metterli in grado di segnare facilmente 
svariate curve a mano libera senza l'aiuto del com- 
passo © delle righe, lanto fer metterli ia grado di 
Vedere în rilievo alcune cose da essì immaginate 
in disegno. 

‘Agli vomini delle scienze esatte , sì faccia ayere 
una disoreta cognizione di disegno artistico, sì fac- 
cian oro disegnare svariati oggetti di eleganti (orme, 
cosè piacevoli e possibilmente animate ,, che servi- 
rinno a sollevare quegli spiriti giovanili, tenuti iu 
freno sul disegno scientifico calcolato, nell quale ne- 
cessariamente debbono questi giovani eseroitarsi 
negli Istituti tecnici, nelle Università e in altre scuole, 
Si Tucciano alquanto guslar oto le bellezze e le ri- 
sorse del conoscerne, anclie superficialmente, 
le difficoltà e certe imprescindibili leggi di ‘ragione 
© di estetica, 

Agli operai, delle industrie. geutili s'insegni il di- 
seguo, la plastica ‘e ‘il ‘colore essenzialmente appli. 
cabili alle singole industrie , negli Istityti di chi 
taccomango la creazione, mali sogaci maestri pro- 
gurino che l'insegnamento sia libero 6 indipendente 























da' teorie troppo. serie 6 sublimi, per avere facili, 








hie!/8 ‘all, di quelle ‘maschera, di' quel 
di quei ‘mostri a forza d'arte ridotti piacevoli 


tase. Il Comitato | 


mo artistico , cioè nomini delle industto | 


fuò vero carattere, trovasi ora dat onpi sezione chiamato 
di nubvo a sipretdere la dlrorione delle cosa. Grava, 
cOmpito, che solo la patria carità e la fiducia illimitata 
au.vol ci confortò ad accettare senza esitanza. | 

‘Romani , se l'Itlla ln compiuto IMugtato dovere dl 
‘soffocare generose iniziative, dta: ori a noi compiere il 
tiostro e por intero. 

Roma si disse dei Romani, (e l'Europa tutta rioo- 
nébbo ia ossi il dicitto ‘a soddiafare Je sue Jogittime 
aspirazioni, i suoi bisogni. Una Convenzione, che nol non 
sogiiammo, ci obbifgò nd un ‘esperimento penoso. Noi 
l'accettammo a l'esperimento sì compiò decisivo, E. per 
‘esto fu appunto cho Îl potoro teoeratico ai rivalò incom: 
patibilo colla civiltà, impotente a governare. Sì rassegri 
‘dunque n perire. Romani, quando noi acoprimmo al nudo | 
i vizi e i grandi abusi del governo sacerdatalo, la Corto | 
Qi Roma rispose colla. dottrina della immobilità , che 
raccomandò alla forza brutale del suol, mercenari. 86 
dingue il diritto, che si riconobbe in noî, non Su un'a- 














| derisione, se fin qui riuscì vana ogni prova per 
e sì crede debba aver ‘logo qualche sanguinoso || Mute deren se fa qa SR nai 


‘migliorare lo nostre orti, ma qual torto. avremo noi se | 
obbligati facciamo appello all'ultima ragione ? 11 trionfo 
delia civiltà © dei veri intereosi della Chiesa giustifiche- 
ranno l'energia do'nostri propositi. 

Romani, le provincio sono già in rivolta, e fra brere 
la tosurrezione sarà universale. Nol dobbiamo nssocfarei 








\| a quel moto, dotibiamo socondarlo con. tutte le Forze, 


perchè la vittoria delle provincio faciliterà. a noî Ta vit- 
toria su Roma, Preparitmoci adunque tutti, e teniamoci 
| pronti. sangue doi Iratolli chemélle provincio sta ver- 
#avdo il zuavo pontificio, sia scintilla cho infammi sem- 
pre più gli animi nostri. Romani, l'ora si avvicina dell'al- 
tima prova. In nome dunque della patria uniamoci tutt, 
© cisscuno obbedisca solo agli ordini che verrauno dal 
centro. Ricordateri cho l'unità e la disciplina fanno la 
forza, Ogui moto parziale, incomposto, fuor di tempo, 
può riuscirci fatalo. Affidatovi,“o Romani, a quel Comi- 
tato, clis vi diè già prova-di forza, di prudenza, di.ferma 
volontà. Ora cho il momento dei forti) propositi è giunto, 
esso non. mancherà. al suo dovere, Stringiamoci dunque 
atimosi; operiamo disciplinati, ‘e la causa. della civiltà 
sarà guadagnata. 

‘Roma, 8 ‘ottobre 1867. 

Comitato Nazionale Romano, 

L'Esercito aununzia che il comando del 52 reggimento 

fanteria da Bologaa fu trasferito a Narni; 











‘Apprendiamo che il ministero. della marina ha dato 
ordine al comando della marina di Vennzia di allestire ed 
armare in tutta fretta un legno da guerra (crediamo la 
Confienza) chie si trora nelle nostro. acque, ond'essere 
prouto a far vela ad una prima ingiuuzione. (Zempo), 

U'Ttalia di Napoli del È correuto serive: « 

Da due giorni lo lineo telegrafiche. dello Stato Ponti: 
ficio non possono trasmettere alcun dispaocio perchè lo 
lince di Viterbo e di Velletri sono state rotto dagli in- 
‘sorti. La sola linea di Civitavecchia è intatta. 

La direzione dei telegrafi ha fatto tutti gli aforzi per 
ristabilro Je linee ; ma non vi è riuscito, perchè sono 
numerosì i pali abbattuti in diversi punti. 

‘Alle nuore nomine dei Prefetti: che' abbiano già date 
ieri togliondole dalla Gazs. di Firenze, aggiungiamo queste 
altre che‘ci reca l'Opinione: Beltioni a ’'reviso, Faniotti 
nd Udine, Mariotti a Catani 

‘A reggere interinalmente le prefetture! di' Mantova, 
Ascoli, Reggio; Cosenza o Campobasso; furono nominati 
i consiglieri signori Borghetti, Calvino, Ferrari, Gasalis 
‘© Gamporata. 








1 conté Nomis di Cossilla, proîetto di Genova, con de- 
liberazione del Consiglio dei Ministri fu collocato a ri- 
poso, 





Ta qual dificite posto il Cosilla aveva saputo conci- 
lisrsi lo sinpatie © la stima di tutta quella cittadinanza, 
© noi temiamo veramente che Îl quo successore, per quanto 
sin uomo politico, possà convenientemente surrogarlo. 








Come si. potrebbe, per esempio; ‘a mezzo d'in= 
segnamenti teorici far penetrare ‘gli operai di de- 
gorazioni araldiche , dello spirito di quelle aquilo., 
di quei leoni pieni di vita e di fierezza, di forme 
bellissime, ma tull’altro che vere ? Non è evidento 
che per siffitte scuole. occorrono maestri disiuvolli, 
eni di sentimeoto e di ‘gusto? 

Gli artisti iufino' sì educhino nello accademie di 
belle arti a vedero , sentire, comprendere ja bpl- 
lezza della forma e le espressioni dell'aniia , 
‘a riprodurle sulle tele 0 sui marmi, 

Insomma, l'arte, questa ‘bella © severa ‘Dgura, sia 
(guardata ‘con rispetto) dai prinii e dai secondi, sia 
nata, ccarezzala dai terzi, e dagli ultimi pammen- | 
Itali sia adorata ,, e pe intendano |) suo wmabile lin- 
[gliaggio. i 

Se questi Instituti sì dovessero areare;di pianta, 
{{ra:stipendi, assegnialle scuole e prazii «costerebbero 
scerto,Irenta. mila lire all'onno : ma in tutto le città 
principali d'italia esistendo accademie di belle arti’con 
‘buoni insegnanti, quando ogni provincia riunîsse ih 
Questi -Inatituti::gran ‘parte ‘di; quel persongle; non 
glio_il ‘materiale ‘instriittivo, la‘spaso verrebbe al 
sgssero forse la metà di quella sopra arcennata, 

In tal caso, sarebbe quella un'uscita da scuotere 
le fondamenta ie bilinéi provinciali della. otto o 
liîeci citt principali del regno? E quando da tali] 
istituzioni ‘uscisséra,., come .è a gperara, bugoi ar- 
lefici d'indusirie ornamentali e buoni insegnanti di- 
fagno e plastica industriale da :spandersi nelle ‘olità 
riaari,, .noa-sarà maiidà piangere il pubblico de- 

la vita ;0 ida prosperità i ‘esse verrà 













































P.'@itsrr 
Molto. volentieri sbbiamo-aperte le nostré eitonne i 








ESTERO 
Rivista. 


ta questione di loma è diventata europoa; al vé- 
dere con quanto interesse Wlti i Goveral ed i gior- 
riali ‘sieni da discotono. Segnaliamo cho la slampa 
officiosa di Frrameln comincia a mostrarsi meno 
‘avversa all'iosurresione. La slesta Pafrie di Parigi 
approva che il Governo dî Firanza si ponga alla 
tosta del movimento mazionale "affina di non tetat 
isolato ed'abbondonato dal popalo italiane: la stessa 
Patrie. confessa i Romani ovversare il! papato e 
colla loro inazione rendere difficile il compito delle 
truppe papaline. 

Questa modificazione d'idee della ‘stampa oMciosa 
francese incominciò dopo il Consiglio dei Ministri 
tenuto il ‘10.2 Parigi in cui sì discusse. appunto il 
contegno da tenere verso l'insurrezione: romana. 

Tule circostanza ha un grande significato, e prova 
che ut politica nuova e liberale si inizia dal Ga- 
binelto delle Tuileries. 

H Gorpo legisfativo Trancese si radunerà al prin- 
sîpio di ‘novembre per discutere, oltre la legge sul- 
l'esercito, anche quella sulla stampa ed il diritto 
di riucione, leggi che il Governo si ‘ostina a chia- 
inaro liberali, mentre il pubblico le (condannò già 
come una specie; di tranello per ‘trascinare il pi 
‘ed il Parlamento ad approvare le altre leggi. D'al- 
trondò queste stesse riforme non sono puntò li 
rali, e vedemmo molti giornafi' temerle peggiori di 
quelle ora ia vigore. 
Journal ‘des ‘dibits ice la prossima: sessione 
più importante. che non quella del 1869, che do- 
veva sanzionare il colpo di Stato, perchè sì tratta 
di regolare i diritti della stampa e delle lezioni, 
lo due basi del rogimo costiuzions!e. 

Noi non negheremo corto questa imporlanza in 
58; ma i termici entro cui sarà ristretta Ja idiscus- 
sione non la meritano corto. I progetti governativi 
Sono un cambiamento, @ non un progresso : è fi 
tanto che le sorti del. paese dipenderapno dal po- 
tera esecutivo, e non. dal Parlamento , qual verace 
organo del paese, la Francia non.ayrà regime vero 
rappresentativo. * 

Non sono le. leggi scritto. chie danno la libertà 
costituzionale, bensì i diritti rispettati, le tradizioni 
liberali, che mancano. alla Franci 

Il discorso del priucipe di Jay 
la questione germanica, 

La politica del principe di Hohenlohe è una specie 
dî compromesso e riuscità a conciliare le opinioni 


tanto da ‘ottenere una maggioranza che Ja faccia 
trivifare, 


Da questa politica non può che. scatirire 14 
berià ,,_il: regime degli Stati Uniti essendo quello 
proposto dalla ‘Baviera, ed incontrando, le simpatie 
di torti i veri liberali. 

‘Non iù la sipremazia d'Austria cha teneva dell 
feudalismo, non la nuova supremazia prussiana che 
tiene dell'impero conquistatore, della politica di as- 
sorbimento militare, certo poco Tavorevole alla li- 
bertò; ma ‘uguaglianza 'sulla'base della tibertà. 

‘Sola WPemiamim sì Opportà a questa politica avrà 
contrario tutto il partito liberale tedesco: e \gerto 
avrà bisogno d'una seconda Sadowa che. potrebbe 
cssero, come dice benissimo ‘il Courrier du Bas- 
Rhin, una ‘lena interna. 

Beust colla sua polilica in Aunteta corca allet- 
tare la Germania mercé la libertà, e Bismark dovrà 
viccerlo su questo terreno , se brama consoliiaro 
l'unità germanica meglio che col terrore dei fucili 
ad ago, 


























Jerm ha (spostata 
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pratutto di gusto, niuna parole può essere più autorevole 
della sua. Nol quindi rascoriandiamo catdamente la sua 
proposta e chiamiamo su di essa l'attenzione del Muni- 
cipio, della Provincia e di quanti sfintendono di siffatto 
discipline e s’interessano de' progressi nell'industria © nel- 
l'educazione del pacso (diciamo «dugasione, perchè 
rendo dl mottroioncetto llinsognamento ‘netlstleo ita in 
rando influsso educativo sui popoli); — 
Una considerazione che potrebbe recar. difficoltà al- 
ladottamento ‘della. proposta del sig. Giusti: sarabbe 
qulla della spose, ch'egli catcola.in una somma di trenta 
mila lire annue. Noi abbiamo giù dettò parecchie volte; 
a,ripettamo che ardentissimi fautori © consigliatori di so- 
verè economie in tutto e per tutto; ciò. rulla méno nom 
rîoplangeremo mai i denati che si spénilano per giovaro 
‘alla diffusione dellistrufionio; illo svilinpo 61 progres 
Îa spesa di cul ni tratta È a iisstro ‘avviso di questo 
girierò, Ma în favore della proposta, per'la nostra città 
di Torino, vî è ‘una ‘li costanza di fatto che la rende ns- 
sal più facilmente accettabilo, ebsendo chi pir ciò la.co 
indo come sono, non vi sarebbe dn kecrescere la spesa 
oggi ha luogo so non di poche migliaia di lire, è 
fors'anco non vi saretbe ia ‘aggiunger nulla quando i, 
trassso profitto, messili ln ‘colduae, dèi ‘mexii sparsi e 
sopperiti a quest'aopo dalla Provincia é dalla Cie È 
"Qui wè già una ‘scuola di questo genore rosso Iiti- 
tuto industriale, Ta quile/è fornita di ‘busa' materiale 























| di personate ‘occellonte; vil'è giù n. ufiio Jmpiantato, 


‘e60'un personilo cho più assere. suffisieato Ruche pel 
‘nuoro progettò; vi ba dl iti un'Iocdlo adatto @d egre- | 
giamento'udattabile, Ni aggiingano altri insegnanti, chie 
sî pomsono prendere fra quelli che sono già presso Altà 
colo, con’economila nell spesà: o: con ‘vaateggio’ dei 
profossari, @ la cosa può: erstre fattà ‘e fatta presto: 

In Larino una certa attituino alle) produzioni dille 
industria artistiche -4istài «Ja rienoscono; manda ancora 
quel gusto onde si pravaigono.i mastri wisini... Diamo al 








pre scritto ‘di quell'egregio, artista che! è_ il Ga 
Fiusti, profeore d'intaglio.in legno, Le ‘ato upere dF 
“vogitano che.in gal quiationa disteruazo arti 08 





nostri operai, ai nostri capi-olficina questa; preziosx gua: 
lità dpl buon busto, 6, coma ‘dira il + Giuati, pasagrono 
innanzi agli altri, 

SEEN "La Direzione. 











aadelo d'ESlto:— Mostra corrispond.) 
SI settembre. 

Questa mia, grazto alla Ientezza del ‘sorvirio: postale, 
vi giutgerà molto ompo dopo cha%l teleginfo fi avrà 
tagguagliato che il Wicerò, dopo. tn visggio di quasi tre 
mesi in Furops ed un:goggiorno di qualche settimana in 
Costantinopali, ba datto ritorno al paesè cho ormai è posta 
sotto la aua sovennità, Acclamazioni, Muminazioni, indi- 
rizzi, lo accolsero al mio. nrriv8, ma però con assai mono 
cutuisiazmo di quello clio sl satebbo freduto che avrebbe 
Suscitato l'avvenimento Jmportaate che in: quest'occasione 
Al volle stateggiare, quantunque già \compiotosi prima 
della partenza del Vicerd ‘per l'Europa, intandò parlaro 
dello concaesioni sittagîi dal Suftario. La ‘maggior fred: 
dora ‘rilevatasi ora nelle dimostrazioni degli Europei 
0 dogli stessi ‘dall ‘loesti viola Abiribuire dapprima st 
malcontento, alla aficia generale sortata da una seria 
commarciale, ed allo stato ‘di atonia 
in cui in questi momeati trovasi quosta piaza ‘essen: 
zialmento commerciante, quindi. alla minore importanza 
tavyiaatasi ‘nello concessioni ‘stesse nell'esame che ne ne 
potà fare nel Jasto di tempo. per cui il Vicerò (u as-| 
Sento. - 

Iofatti anbliczaodo per ‘heel Siemeno, vi. ni trova | 
ho al tltolo di Vicarò Tu sostituito im alto, sappresen- 
tanto bendl l'idea dî sovratità. ma non completa affatto, | 
9 clin tuita Je concessioni pi-niducoso all'avtorizazione 
duta nd Tomnil! pascià di Zar ciattati di commercio, di 
coniare moneta e (di itituire ordini cavallereschi, ma ‘una 
certa dipendenza dal Bultano'è sempre mantenuta. i 

La lottura)solenne idol icmauo du fatta in Cairo, molla 
vecchia capitale muzulfianis, (con grandissimo ‘apparato 
pochi giorni or nono. Nella grande sala dei Catia, nella 
cittedalia dì Cairo, furano aanxocati tutti 1 Corpi conso- 
lari qui residenti) tutti idignitari dello Stato, tutti £ 
copi religioni ‘ed'alla loro ‘prosenza fu letto l'importante 
dociimento; © la cerimonia, ‘resa imponente dal luogo, 
dalle ‘salva dello. ‘ctiglisrie, da un'immensa folla di po 
polo acclamaate, ebbe termino col ricerimonto del Corpo 
‘consolare che (ner mezzo. dol console generale. italiano 
comm: De Martino present al Vicorè un indirizzo; 

Così finì da celebrazione dell'arvenimanto che fece fare 
all'Egitto un gran ‘passo nella via dell'indipendenza; fa- 
clitandogli 1a difficile. opera di porsi è minor distanza 
dallo' nazioni europeo nella via della civiltà @ dal pro- 
grosso. Îl Vicerò trovasi attoalmento in viaggio pello di- 
verse proviacie;e fra pochi giorni onorerà della ‘sua pre- 
‘cz l'inuugurazione del tronco di ferrovia che dal Cairo 
‘i spinge sino @ Miniè nell'Alto Egitto, © prepara all'im- | 
portante commercio di quella contradn, una più facilo 
via. var 
Qui in Alenamndeia: da qualebo giorno solio giunti è 
continuano a giangere ufficiali superiori inglesi o com- 
missari villtari mandati a propararo è. conchiudere gli 
appalti poe diveraî approvigionamenti destinati ‘ila ape- 
dizione abissitiese. Si spendono dello sommo immense jn 
appalti di fieno, spiriti, muli, cammelli, carri da monta- 
gra, 0 sono liéto di potervi dire cho alconi ‘di questi ap- 
palli furono /asounti da -nostri Italiani, Gli Inglesi diuo- 
strano nei loro preparativi una proidenza, uu'attività, 
una profusione tale: da far supporre buoni risultati alla 
spedizione della quale già supreto ccrtamento che è do- 
stinata muoyorsi.dallo Indio 0 che già incomiluciò, Tutti'| 
qui la’ prevedono diffcilo bensi, ma che probabilmente 
mon fai. cassino la stagione afitto propizia, le truppe 
destinatari già avyazzo ad un climg poco diverso, impe i 
nenti pol i mezzi di offesa spiogali dall'Inghilterra ig pa- 
ragone a quelli di difeim del re Teodoro che quasi tutti 
si riducono alle difficoltà naturali del passe montagnoso 
6 del clima ardente, L'Inghilterra ha troppo iritoressa tl 
occupare le coste abiesino, essa apprezza troppo l'im- 
portanima aittuale © spociaImente!la futura dallo stretto di 
Babel'Mandeb, per-indistreggiare in faccia a qualunque 






































sacrificio cho o poss valere Ia possessione. di' punti at 
importanti, 1 quali, appoggiati alla vicina 0 giù sun Aden, 
Te daranno Ja assoluta padronanza, del Mar Rosso: 


CORRIERE DEL MATTINO 


—m 





sGi ‘scrivano : 
Firenze, 42 ottobre. 

0 Oggi siamo assolatamente senza notizie della 
‘rivoluzione romana a motivo. che gl'insorti hanno 
ite le: comunicazioni telegrafiche. Però da quanto 
si sa du lettere e da persone giunte: qui oggi dal 
territorio pontificio il colpo; finale (che restituirà 
Roma all’italia è imminente, — Tutto era or 
‘mai disposto e per bene. 

# Una di queste persone portò inoltra ‘la. notizia 
che ieri mattina un drappello di zuavi papalini , 
nell'iaseguire alcuni insorti, oltrepassò Îl conflue, e 
fece fuoco sopra un distaccamento di truppe ita: 
liane, ferendo parecchi militari, fra cui gravemente 
un ‘sergente funiero, i 

= Be ‘catesto ‘fitto è) vero; come (nom posso ‘du: 
ibilarne, _il .nostro Governo non lo fasclerà certo’ 
‘passero così deggermente. 

« A proposito delle nostre. truppe, credo non 
‘senza interesse 10 accennarvi che. presentomente 
noi ‘abbiamo ai confui pontifici. quarantanove ‘bat- 
‘taglioni di ‘fnateria di linea, sei battaglioni di ber- 
siglieri,, dre rosgimenti ‘di cavalleria, ed otto.o 
dieoi batterie. d'artiglieria. 

«Relativamente al fatto dello due cannonate ti- 
rate contro la harca del generale Garibaldi mi dicono 
che il. comandante della Sesia invochi a suo ‘fevore | 
i regolamenti della marina: mitiore , i quali pre- 
‘scrivono chie quanio una nave da guerra è in cro- 
‘giora' ed intima .il fermo sd un altro legno, deve 
dare il primo;avviso, con un colpo di cannone ca- 
ricato semplicemente a polvere, In caso d'inob- 
Bedianza cpa un secondo colpo carico a patta , ma 
tirando alla distanza di alcuni metri dal lagno:: Non 
obbedendosi eppure al secondo ‘colpo, allora: deve 
cercare di colpirlo; » 

Le bande d'insorli capitanate dl ‘Meaotti, dal 
Salomane,. dall'Acerbi, dii Nicotera, ecc., hanno 
sgomentaneamente sospesoJe. loro soperazioni, ifa- 
cendo va movimento di concentrazione. 

Si attendo dul Menotti umardito colpo. Giù erano 
torso nolizio essere questo avvenuto, ma finora non 
ebbero conferma. (Qpin. Nasi). 
























Oîsi‘annunzia cho i generale duca di Miguano, avendo 
espresso il desiderio di rimanere nel posto che occupa a 
Milano, e il gen. Brignone non avendo creduto dover ac 
cettare il comando della divisione di ‘Torino, sia stato no- 
minato a questail luogotenente generale Alossandro Avo- 
gudro di Casanova, comandante la. divisione militare di 
Piacenza; a suzrogarlo colà sì sarebbe destinato il gan. 
Angiolett, già. ministro della maria: nel Gabinetto La 
Marmora. (pin. Nar}. 





Tori: J'altto è arrivato da Parigi a Milano il conte Yi- 
mercati; ieri sera è partito per Firenze, o di là eitonerà 
a Parigi. 


L'Austria è nella buona wib, ed ‘in pachi poni la 
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snpionza de' suvi vnmiui palitici avrà così riparato 


|, eretto!in secondogenitura dalla cass Romanaft 


dî danni arrecatigli. dul fatato. militarist:o che' noa 
gli recò che scenfite, 

Dopo aver rinunziato ‘all'accentramento, dopo s- 
ver'applicato colla più larga sincerità le Jeggi costi= 
Uizionali, or va via diligentemente togliendo gli a- 
Vanzi di assolutismo (che rimangono nei sioi ordi= 
namenti. È 

Jl barone Beust abo)) la polizia segreta e le re- 
lative speso segrete. con. un'economia di 250,000 








Che ne dicono gli sfegatati partigiani dei fondi 
segreti, che' ancor doturpano il nostro ‘bilancio? 


NUOVO CONGRESSO EUROPEO. 

Scrivono da Firenze alla Gassetta di Milano: i 

x Notizia attedibilo fino: a an corto punto è questa 
L'imperatore Napoleone e l'imperatore d'Auatria. si ser 
tebbero Intesi a Salisburgo onde riproporee insieme un 
Congresso europeo, a cui deferiro lo tre quistioni pal 
ctiati: 

4 La quistiodo romans; 

La quistiono d'Oriente; 
La quistione gormanica. 

‘a Parrebbe cho tante l'Ioghiltorra quanto.la ‘Prussia 
‘abbiano ‘aderito alla proposta;! non mancharsbbe che 
‘detione dell'Italia, della Russia © del Papa. La _risaione | 
2a Soma, di qui si è partito in questi giorab affilta a 
‘duo preti £ancosi dall'Imperatore, si riarirobbo unica» 
mente a questo cggetto: O 

e Appena sicerato le ne%oni che manisno, limpera- 
tore Napoléono s'incaricherobos di dare al mondo la 
scnodo notizia, accompagnandola con 08 sero di misure 

cifiche © liberati. Le conferenze si riuninovbero imme- 
dintamente Parigi; 

© Perla questione romana il progeamma è quello che 
io:viho già tratmesso: ‘assorbimento delle provincie 6 me- 
dintiscazione di Roma, proclamata città. libera, capitale 
del'mondo cattolico, 

* Perla questione germaifen, la Francia non sì oppor- 
rolibe più allo stdlgimento logico, della idea unitaria 
zionale, purchà lo fossero accordati quei. compensi che 
appunto le competono ln vità del mederini priocipà, 
Belgio vi dovrebbe scompatire, 0 ridursi verso la Francia 
‘lla condizione della Sassonia rispotto alla Prussia. 

“Per la questione’ d'Oriente, il regno di Greciasarabhe 
esteso considerevolmente ‘e all'Austria i cederebbe la 
Rosula, l'Ersegovina, e forse anche la Servia e.il Monto- 
negro, formandone un regno serbo, legato all'impero come 
l'Unglieria por l'unione porsonale. 

a Infine la Prussia o l'Austria cederebboro le pro- 
incie polacohe, Ja Russia anzebbo invitata a realizzare 
il-pensiero di Alessandro I, raccogliendo d'attorno al 
Granducato di’ Varsavia un nuovo Regno di Polonia, 







































« Voi aorridoreto cortamonte a leggera tuita questa 
farragine di mutamenti, che avrebbero il casattere di 
una profonda mutazione! nell'ordine politico ed interna- 
zionale europeo, ma vi ansicuro che not si tratta di un 
piano-idealo; © molto ‘meno di una mistificazione, » 

Noi non sappismo quanto fondamento abbiano que- 
sto notizie, e nope.rediamo che sia da attribuire loro 
molta importinza. Gerto un congresso che -ecio- 
‘gliesse a dovere tutte le iuistioni, o. per dir meglio 
riconoscesse ufficialinente quella: soluzione cui indu- 
cono i diritti ed i desîderli del. popolo sarebbe un 
benefizio per l'umanità; ma quando lov Potenze si 
decideranno davvero a questo passo? 

Nel programma | scritto dalla Gazzetta di Milano 
‘ai véiliamo cintaato lo scioglimento proposto della 
quistione romana essere incompatibile colla volunik 
dell'italia, © per la questione germagica, non ve-] 
diamo che una prepotenza ed un'ingiustizia nell'im- 
molazione del Hel 

‘Alla erezione di un nuovo Regno di Polonia fatta 
d'amore e d'accordo colla Russia non possiamo 
credere a niua nodo; 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefi). 
Berlino, 42) ottobre, 
La Gazzetta del: Nord'dice che jl linguaggio del- 
l'Etenderd dimostra che. ii programma di Rouber 
la trionfato. ‘Ricevinmo questa assicurazione con 
soddisfazione, altrettanto. più-grande; che non puossi 
domandare al Governo francese .di giustificarsi e; di 
‘scusarsi sempre 0 nuovamente contro le accise del 
‘partito bellicoso che da ogni persowa ‘imparziale 
‘sonò da lungo tempo respinte. Oggi'è dovere della 
stampa di cobvincere l'opinione ‘pubblica delle finì 
tenzioni pacifiche della ‘Francia 
La ;Gasselta della Croce smentisce il‘progetto del 
viaggio idi Bismark ‘a Baden. 
Nuova: York, 40.ottobre. 
‘Il'Ministerò delle, {inatza scoperse dei buoni del 
tesoro «fafsificati pér la somma di 200 mila dollari. 
Kienna., 4 ‘ottobre, (Rilardito). 
Camera dei depnitati. — Mbifeld sostiene li sop- 
pitessione del Concordato e dice ‘che in presenza 
dell'indirizeo dei Vescovi Sarebbe viltà ron attac- 
carlo diretamente. Dimostra che'i concordati non 
19900 Jraltati di Stato, ma leggi di Stato suscettibi 
cambiamenti în! via Jegislatina; Combatte idetto- 
Sliatamente l'indirizzo: dei! vesoovi ‘intesi trova , da 
tina perte ingiùrio e calunzia, € dall'altra parte adu- 
lazione ;e ipocrisia , quando. issicura' che 1 Concor- 
dato non spoglia ‘la ‘Corona di alcan diri Dice 
‘che ila religione: non'ha bisogno di trattati. La Chiesa 
“‘callolica sarabbe dla compiangersi 58 non potesse 
sussistere che per mezzo di concurdati. 
La proposta’ di Moblfeld ione rinviata alla Com- 


missione; 
Pest, AB ottobre. 

‘Assicarasi' da buppa fonte che vercà presentato; 
progetto già adottato in Consiglio dei Ministri, se- 
‘condo cui verrebbe accordato l'esercizio dei! diritti 
politici indipentientemento ‘dalla confessione veli= 
‘iosa. Questa legge entrerebbo in wigore nel giorno 
della su proclamazione, 











Monaco, A2 (ottobre: 

È wrrivato il principe; Umberto. 

Firenze, A2 oltolre. 

Ia Gassetta Wfisiale pubblica una circolare che 
determina, che il pagamento delle cedole - del con- 
solidato, 5 0/0 pel semestno scadente il! 4° gennaio 
4868, -incominei. il 24 corrente. JI pagamento di 
tali cedole, si farà interamente: in. biglietti di Banca; 
nelle provincie napoletane e siciliane anche! in po- 
lizze dalle ‘sedi dei Banchi di Nepoli e Sicilia. 

- “Fivenae, 42 ottobre (to((e) 

I giornali: pubblicano uo proclama di Garibaldi ai 
Romani. Dice che {fino al suo arrivo. trasmelte la 
direzione dell'impresa :al figlio Menotti. 

. Roma, 48 ottobre. 

Essenosi allontanata Ja.guarnigione di Subiaco 
per una perlustrazione; ‘una banda d'insorti. scese 
dalla montagna ed occupò la città. I gendarmi riti- 
raronsi nella rocca. Tornata la guarnigione atticcò 
‘gl'insorti‘e respinseli della città. 

JI Giornale di Roma pubblica una bolla pontificia 
gle sopprime Ja legazione apostolica della Sicilia. 
Segue ‘un breve che stabilisce la giurisdizione delle 
sedi ‘episcopali sicule. 

L'Osservatore romano venne autorizzato a smen- 
tire la missione di monsignor Franchi. a Biarritx © 
‘conseguentemente i colloqui e Je (conelusioni recate 
dai giornali. 

















VITTORIO. BERSEZIO, Direttore, 
‘Riszoni Manco gerente. 




















































MEROATO DI BRA. * Dl Prestito Nazione n contanti ; in pio- 
cole. partito, aveva compratori a lira: 67 76. 

Le azioni della Banca Nazionalo sì ne- 
‘goziarono per contanti a Iire.1517. 

Le obbligazioni Demaniali sì, contrat'a- 
rono a lire 98%. 

Frsncin breve offerto a 1091jt; chiesto 
@ 100; Tonia a vista 47 47, a fre 
mori 37 A 


siòn, 12 attore. — Il. mercato fu ‘dl 
tcréto, La roba classica è sompro preferita 
0 tostanuta di prezzo. | 

Oggi passarono alla Condizione: 35. balle | 
orgauzinî, ‘9 ballo trame, 57 ‘ballo groggie , 
pesato 45 balle, — Peso totalo 11;648. chilo: 
grani: 

uivzanoor.;19 ottobre. — Vendita di (co 
toni 15,009. balle. 

Rega della disposizione a speculare. 

Middliag Oclanns 8 918 Ad; Fair Diollerah 
6 di Fair Bengal & dif d; Gool Bronch7 lf. 

(Sol). 
| 
Parigi, AL ottobre. 





Sdumi, — Tn settimana giunsero 1 cari) 
chi Naconlari Labrador già stati prima darà | 
venduti distanti e che si stanno gastagliando 
da L, (68 a-60. Altri dus carichi in aspetta: 
Gra furono comperati a prezzo ignoto. 

Ln Salaccha si ‘attondono j primi arrivi di 
pesca" eatira, qualità mediocce © discreta, e 


AIEROATO. DEI* CEREALI DI TORÌNO; 
Bollettino settimanale. (Nostra corrispondenza ). 

IR oltobiré, — Finalmogte Ja nostea piuzza | Li ottobre. — Si ebbe rialzo nel frumento; 
ivegliossi ds quella Ietargia che osisteva da | nella sogala e nella meliga, in seguito alle 
tanto tempo, 6 pare c'e con ciò: voglia fi-| notizie di rialzo ghe giungono dn tutte le 
nalinonto mettersi d'aggordO colle altre piasso l pigzze. 

o trascinare ad un giusto aumonto Je piazzo |“ Ribassò la carne. 
‘delle prosincio vicine. latanto come le’ altre || _\Tl mercato fa poco animato. i 
[rolla il morimento (fa ropontito .e forte ; a Eccovi -il bollottino dei pressi: 
dotta d'alcuni i pressi devono rialzarsi ‘in [180 ottol. Frumento da, % 05 a 126 10 
modo sirabrdinario; mu ciò non.  prabatile; (prezzo metio Li 25 57). 
poichè tale rialzo non è richieato che dai| 10 ‘n. Sogala la 3 13 05 g 18.25, 
prezzi dello altro piazze principali all'estero (nf6sz0 medio L.19/7 
a per ora deregi cradere che forti sono mRcaF.| ja » Moliga da » 145021630 
lo prospiate Lame ei grano mune (prezzo medio 1.15 69). 
sì genero prinolpalo fu il primo a segonro n ia 
Fiorimenta ed fano rinlzo ali caeclaro | AY Viti — Sui ila AR as 
Pat lia 1 50 circa per quintale; La meliga |/(lreaso medio lire 18.15: il mirlagtamma). 
deguò puro lire 1/50 d'aumento. Ta segala | La tassa sulla came è a L.1 17 {l chilo- 
Faognd altresi un lieve aumento. — Il riso | gramma. 
fu incerto; sub) sul‘ prinoipio dell'ottava un 
aumento, ma stanto; îl‘auo. prero troppo 
alto ed pa venso ribasso avienuto », Ver-| BORSA DI NAPOLI — 11 ottobre 1867. 
cell, si conservò al preazp dell'ottava #00rSA. | Consolidati 6.010, aperta n 50.75, chinsa | 
Ta generale tutti 1 genari sostengono. ‘n (6019 corso lpgaiie 
Preari dei generi Ka. 8:p. (10 aperta a #2 50, chiuzs n 3a tO. 
om Pagqmanto ix diglietti di Banca, 


Notizie Commerciali 





anxova, 12 ottobre: — Cafè. — Gontinia 
la fermezza noi prezi delle. qualità ‘sopraf- 
fine Porto Ricco 6 con dominlla attiva in-aet- 
timana scendosi; vondutà botti 17. e sacchi S 
1100 ‘a prezzo ignoto. Al contrario ‘osservai | #©0d0 itato acquistato tutto fl quantitativo di 
sompro più disposizione n reslizzaro. molle | bokti A00 pel nostro parta. | 
qualità del Brasile, dello quali. segnansi‘ in | Creati. — La situnzione di questa piazza 
scitimana venduti ancebi 12,0 di Dohîs da lice!| a Sguardo 0° grani esteri è idanticatà alla 
Di a 70 e succhi 500 di Rio con savaria. fu- | scarsa olav8; ma nelle) qualità. Lombarde 
rotio ‘ceduti. n lira 49. ‘abbiamo sampro dell'anmento è Aturinzione 

Zuccheri greggi.— Manchiamo: empro di | di calato; ‘la-.modesima cos succale nel gra- 
vendite a seguare nella qualità d' Avana, i| noci 
possessori essendo Termi nelle loro protese | Arrivi în grani dal Levante nen ‘#e ne vè-| 
che i compratori non. vogliono accordare. Fu- | dotio che raramente; in questa sattimana uan 
rono bensi venduti fecei 200 circa tipo 14 172, | si élbero che dio earichetti. di-roba duce, 
alprozzo di liro 40, scorto 6 {n duttaglio e | ino di Rerdianaka e l'altro di Soria. Non sì 
150 a, a life 83î0r0, Site operi lligroeo tao Te 

Zuccheri. roffinati. — Abbiamo molta | roba pronta che ner accansegnare, Lo scale 
roba urca © porci i pressi sono ognora | sefiimana dei grani oneri apcandono ia 
più delli. Una parita di hott 150 ‘Anvorna | tutto ad etto. 9508; più mcchi 7000 Grano 
fa acquistata lira 48.60. 4, e E dei 
Caceao. — Nello, qualità di Bahia seginal REST lai ca or 
la vendita di sapchi 200 a 1iro 64; lo' alte | Srsicia, ma 205 soppiamo col pregai che nb: 



















































inaca Nawinnalo 1475 1475. | 7 | 
qualità. sono senza domanda. ‘bei ilo [a ‘quad SoUraino durare! Grano — (lemina da Li 65w 619) 03 È | Chinsaro della Borsa ito | 
Qlio d'ollva. — Le qualità indigeno Dre | | Ta notizio dalle piasso di Maraiglia, Parigi TI quist. da » 1 — ai —| —___—_____ ceoggiFranceid00 - 
sentano la: poffizana un’ po'di calma mentza l'o Londra, on ‘sempre d'au- Pettolifro ‘da » 2450./a 26 85| morandi Milano — 12 ottobro 1867] Id. Lia &1/2.0/ SGG | 
continuarono formisimo le ‘estero; la -d0- | munto,.isonda noi man crediamo per ora| Mol® lemina da e 360n 9H0| 1a Roodita sembrare sserdice piuttorto.so- Sag | 
“manda na regolare essendovi ti totale probabilità di ribassi. i Fi . al n si " stenuta a 50 50 ma per l'ora di Borsa di- (= NÉ i 
int, 1040; circa wendîti. 11 deposito è dio Tettaltro da » 16/504 sceso a 60 g18 0 ni chiuse a 5080, -a= 
gh 1 goto ui 1 l'a fer gia lio | petali gone || BMP eni dae 690700 "0 20 franchi db al etico a 2178 con 
a pati spose A Ò a chiusero a 21 82, È S i 
‘Olid di lino: — T preszi'ertto ‘meno su: | 6000 dal dl GARA er qual cOmUDI| | gegaip, © lemina dan 985a 850/11 Froncia &rovo nl negò da 100° 102 a: (550 Ì 
ti ‘por lo quaniaraì Liverpool essendosi | OF l'estero o da L: 47 n 08 \per lo. qualltà Yettolitro (da » 14/75, a.15 85 Ù 5 (Valori diversi). 
nteniiti per le qu FA VSERROI 69 ‘dei glacés posti a bardo. 7 118, il'tre mesi da 109 118 a 109.111, il Lon- 
ottenute a lira,117 6 quello di Francia_da voga bord: Avena lemina da a 1.90m dl dra valova da 2782 9°9795/@ icone ‘Azioni del Grodito mob. Franosso, — 179 f 


‘Azioni del Gredito mob. Italiano 
‘Azioni tel Grodito mob: Spagnuolo = —. Î 
A, stradastorr. Vittorio Rimanuelo — ‘50 

‘As. atrado ferr; Lombardo-Veneto — 967 | 
As. stendo fore, Apstriache — Mm 4 
* pirado fare. Romana -_d0 Î 


er -.w 3 
Obbligazioni Auaiziache 196%, — 321 


lira 111‘a 11? Le vendite n0m0 tato (di ton 

nellate i; 
Petroli 

‘avvisi d'aumento in America e le poche ri 

manenzo nl nostro meresto provò un no-. 

tevolo'' £umento, 6 per deltaglio si ovetto 

prearo ire 68, Le vendite sung ato di circa 
st. 


Coi. — Gli arrivi della * settimana som- 
o Data Ie ile E Tl merosto è 
tare n ietro' gli |.empre' più in via di sostegno e per le ven-'f: 

cia "eta poso [ite tte xttzero ai preti ore || 2 prezzo 3ola chcai di vello da ven [marmo di Giempwa— 1a ottstre 1887 
venditori. Le domande cominciano ad arri | derai nella ‘bottaghe. tenute dal Municipio! “Ala nostra Borja d'oggi la' Rendita ital 
vare, per parte dell comumatori dell'interno;i| di ‘Forino, rimane. dal-giorno 12 ottobre | negoziata dapprima a lire'80/70 per contaati, | 
9d i-prezzi non; pottango (che nuovamente | stkbilito per ogul chilogramma a lire 1 o'{riziaso chiesta n S0 65. 
centesimi 38 Por fino mese gl contrattò a lire 50 70. 


l'ettolitre da » 8358 870 


cAlla sera Rendita 50.32 118, 

















200; ‘aumentare. Le vendite necessro an. 11,500. 


























































































































































Vittorlo Emanuele (ore US 


Carignano (ore 8) 
“Marta — Ballo La figlia del 


‘saro. 


Rossini (ore 8) — La Compagnia 
‘ose 


Piemontese G. Toselli 


Conigiare bononi.. 


Opera'.L’Ebreo — Ballo La' 


terna: del diavolo. 


rappresenta; 


‘Alfieri (ore $) — La drammatica 


Compagnia Nazionali 
Compagnia Nazionale 
Ministro. 


albo (ore 8 113) — 
Landini esporrà: 


= Spaziosa casa di campt 
OPA cpr cnie spe abiti ene 


COPERTE PER CARTOLARI 


Granda assortimento aL 4.25 
Til mill, e per 10 wila L, 40. 

Proto il sig. ‘G, Zaclà tipografo, 
ia dei Fiori, casa Ormea, dl. 13 





Da vendere in':Giaveno 
Borgata della Buffa 
, di 20 
‘messe, fienile e tettoia ; con giardino 
‘a fiori o frutta, in doliziona posizione. 
Pel relativo acquisto dirigersi 
Ja Torino preso Îl'caneltlco ca 
‘Chiora Carlo, vin Barbaroux, N. 8], 
In Giaveno presso il notaio Candidò 





condorta da 
Petar Cra ppramenta 5 Poeta i | Pcte: Sua 


Compagnia 
‘Gazza ladra; 





Gerbino: Compagnia Morelli: rap- 


‘presenta; Il corriere 


‘di Lione. 


Scribe (ore 8) — Prima rappre. 


‘sentazione dol grani 


viaggio nel- 


D'America, Settentrionale. 


S. Martiniano, (oro 7 112) 
‘1 paladini di Carto Magno — B 


L'espgsizione universale di Parigi. 


Gianduia (re 7) Si 


rappresenta 





RIAPERTURA: 


‘ALBERGO. 


BONNE FEMME 





La ditta sottoscritta annunzia, al | T giovani che compirono gli studi 
publico la siapertara dell'antico al: | nasali sono preparati n di 








Presso fl Padiglione di Giornali in 
Pittta Catignatio, diretto da Comino 
Giuseppe , sì fanno abbonamenti ‘0 
vendita del giornalo Za Divina Com- 
‘media di Dante Alighieri, come pure 
Il Giornale Mustroto di-Firenzo. 


CONVITTO. CANDELLERO 


Corso preparatorio alla Regia Ac 
‘cademia Militare, o Regia Scuola Mi- 
litare di Cavalleria, Fanteria e Marina, 


Torino, via Saluzzo, N. 3A. 4969 


4 CAMERE ca attitare at pr 


sente, al primo piano, in- ori 
Vialo' Vila della Regloa, No 


LICEO. FORNARIS verso 























ine anni 


Berzo datto della Bonne Femme | alla Zicenza, e in un solo anno 
pel giorno 14 corrente ottobre, nello | quelli‘che fre quentarono in altro li- 


Stesso! localo ; vin; Barbaroux ‘presso 


Piazza) Castello. 


Le ristaurazioni operatesi nel detto 


‘ceo la 1* classe, Il corso regolare per 
la ‘22 classe incomincia ni19 corrente, 
© per lat1* al 4 novembre. — Am- 





‘Albergo è l'impegno del nuovi. com: | messione alla Università.— Torino; via 


‘Dropriotari fa loro sperare'di essere | Provvidenza, num, 


da numerosa clicatela. onorati. 
on G. Giacobino e Conip. 





i dî di aro 265.in riva al 
Uno Scultore i2,t6520c.4%e | VILLA Meri 

alla esposizione; di ‘Torino nell'anno ta 
î tetro nta utero contro. stabi nei meal di 


‘0 che 








179 








Da mutuare o permutare 








quivalente somma dî danaro da per- 


8 
versale dì Parigi, da cui ricavò muovi | Milano o' di Torino. 


ed utili insegnamenti, trovandosi: pre- 
nentemonte senza lavoro desidera di | Paffi, Torino 

lele fabbrica, 
‘stabilimento 


‘eagere occupato in quali 
da mobili od in qualiasi 
‘nectiaico, 

Dicigorai al lg: B:T, 
Nuova, N. Th, 











O, iu Trino, 
8 








MUNICIPIO di CASTELLAMONTE 





Avvi 
‘Alle ore 2 pomeridiani 





rente ottobre. in Castellam 
nell sla municipale, nvrà I 


yendita all'asta pubb) 
difizi propri del Comun 





netto (fucina da ferro) ed annesso 
Batticnsna, ‘a breve dibianza dl 


passe, 








d'Asta. 


ie del 21 cor- 





Ad 


ione 
(0. la | di metterlì a sito: 





Scrivere fermo in‘posta a Livio 
GATI 





DA VENDERE 
more parapetti delia di 
ri 3 per , a grandi lastre di cri- 
stallo con! {mbocnaggt soda ed 








elegante costruzione, ed atti a qua= 
lunque negozio , faecinta ed in- 
Segni similo, di metri 7 per 4, il 
tutto di noce verniciata irito. 





Visibile dal fabbricante da mobili 
Baudueco Francesco > vis 
Andrea Doria, N. 8, casa Halestreri. 

II medesimo si obbliga neb te 

6 











BARACCONE DI PROFUMERIE 
Di 
MARIA COTTINO 
Sotto i Portici della Fiera , dirim- 


petto ala pertina della Birraia giù 
lal68s0, N. 22, 22 











TAPPETI E STOFFE PER MOBILI 


‘Assortimento di Stoffe d'ogni genere 


vr tappeti da pavimenti, De= 


scend-Ilt, Carpet, Fansadore o Tappeti da {vola Stolte per 
lità 


mobili 
0 titto a prezzi modi 





in cotone, lana; #eta € miste. Musso] 
clssimi. 


le e Cortine d'ogui qual 


Presso AVIGDOR e BASEVI, vin Ospedale, N. 3, accanto a via 
Lagrauge. — NF. Sì incaricano della fattura e mettitura dei tappeti. = 





SARTORIA E NEGOZIO D'ABITI FATTI 
FACOIA e BECHIS suco.i MAZZA 
Angolo delle vie Carlo: Alberto e Finanze, Torino 





I zilevatari suddetti linno l'onore di prevenire i numerosi clicuti ed av- 


ventori tutti che vorranno onorasli, di avere testà ricevuto un 
nuovo nesortimento di merci estero'e' nazionali, ed essere in 


rando © 
rado fare 


disi moderati prezzi, assicurando in pari tempo la precisione del lavoro ed 
attività nell'esoguirio. — Si farà qualunque vestiario nole ore 86, 


NB. Si terrà semipro il' metodo di pronti contanti. 135î 





BB7,O0@ liro in argento 9 
PREMIO PRINCIPALE DELLA.LOTTERIA DI STATO 
GUARENTITAÀ DALLA CITTÀ DI AMBURGO 


La' prima*estiiziorie’ ti Itogd il 16 OTTOBRE 1807 
colo" sdgilitt vimt* principali 
Lire:150;000; 15000; 49; 








|112,000;:10,000,; ecc. @6eis* 


Una Cartella: griginale] valevol&per la ‘suddetta Estrazione , Lire; 10 
Lin biglietti di Banca Nazionale +1 
Estrazione, Lire/& iu Biglietti 


i 
is n Le 1 Si 
dea 


I. G. LUSSWANN Alter Stcinveg, 42, Amburgo 





‘levole per Ta sude 
‘Nazionale 




















;000, 22,000, 15,000, 15,000, 





/2. Cartella valevole: per:1a-suddotta 








Nazionale. — 1/6 Cartellà va- 
























SÌ rammenta ai. sigg. Avvocati, 
funzionnt4, che a termi 
dilualungue ahtura da insccireî: fra 
destinato , devono essere redatti 





Torino, — Presso 6. FAVALE 


PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 
DI 


VITTORIO 


impeto 


Parte 


Un vol. in 4° grande a duo colonne I. ® 20 


a sonda, perte viene ora pubblicata nello Anpoutici della GAZ- 
‘© sarà quindi riunita {n na volume 


ZETTA MONTE: 
‘imile & quello' ora pubblicato. 


Si spedisce franco di porto contro vaglia postale 0! francobolli. 





Monte di Pietà ad interesse 
pI ronmmo 


Lunedi, 21 oltobro o giorni suo: 
ossi, avranno luogo li cauti per 
la venllita dei pegoi fatti nel mese 
di marzo scorto , che non verranno 
riscattati o rinnovati. id 





1408 CITAZIONE 


Con atto dell'usciore, Giriodi, Fede. 
ico in duta d'oggi, sull'instariza del 
sig. avv. Grosso Emilio. residente in 
questa città con domicilio eletto presso 
il! proctiratore: capo Giorgio Rol, 
venne citato il signor. don Giuseppe 
Paraoca (*), a mento dell'art. 141 cod. 
di proo, civ, con già domieiliato în 
questa città; ed ora di domicilio; re- 
‘sidonza 6 dimora ignoti; a comparire 
alle ore 9 antimeridianio del 24 cor- 
rente ottobre nanti {l sig. presidente 
di questo tribunale, por ivi. vedersi 
in cuì avranno Îuogo 
i pubblici incanti dei beni, la cui e- 
‘van ordinata. 
civile di 
Torino del 10 agosto ultimo. 
Torino, 8 ottobre 1867. 
Calosso sost. Rol. 
(4) E non Saracco. comé fu detto 
‘nel Ni BIT. 















4100 DIREZIONE 
delle Tasse e del Demanio di Cuneo. 
Pubbl.) 

Sia noto che. certa. Scassa, Lucia 
ha smarrita la ricevuta provvisoria a 
saldo del Prestito Nazionale, in data 
31 maggio 1867, col N. 400, del ra- 
lor nominato di' L. 100, come dal 
ruolo di Savigliano, e che sì disporrà 
pél rilascio di altra consimile. rice- 
vuta & suo favore, quando dopo un 
mese dalla terza, pubblicazione della 
presonto notificanza, non siansi fatte 
opposizioni ‘al riguardo. 

Cuneo, 16 settembro 1867. 

Pal Direttore 
Tl primo segretorio 
Catioanis. 














4108 DIREZIONE 
delle Tusse e del Demanio Wi! Cuneo. 
(= Pubbl) 





Sin noto cho certo. Calandri Gi 
vanni professore ha smarrita la rice- 
wuta provvisoria n saldo del Prestito 
Nazionale, in data 5 aprile 1867, col 
N90 dei valve omne ar 00, 
come dal ruolo. di Busca, e che si 
disporrà pel rilascio di “altra copsi- 
‘milo ricevuta provvisoria a sto 
vore, quando ‘dopo un mese. dalla 
terza pubblicazione della. presente 
notificanza non siansi fatte. opposi- 
zioni al riguardo. 
Cuneo, 16 settembre 1867. 
Pel Direttore 
li'primo segretario 
CanicAni 














6109; DIREZIONE © 
delle Tussè e'del'Demanio di Cuneo 


È (O Pubbl) 


Sia noto ché certo Dogliani Ludo 


vico ‘a smarrita Ja ricevuta provvi. 


soria 
in data. 


‘aldò; del Prestito Nazionale 
2 nayembré: 1866/col nun; 





1802, del valor nominale; di-Li. 109 


‘come dal roolo, di Cherasco, © che si 
disporrà pel rilascio di altra. consi 
milo ricovuta a suo favore, quando 
dopo uti med dalla terza” pubblica» 
zione; dell presente: potificanta on: 
gianni fatto opposizioni n} riguardo, 
Cuneo,. 16 settembre 1867. 
Pel Direttore 
TI primo segretario 
Catroanze. 








AVVISO 


dolla vigente leg 


iù carta bollata da lire UNA. 

Gli Editori del. giornnio Za Zrovincia: pertanto; attenendosi alla respon- 
sabilità Joro attribuita dalla legge stessa e, relat 
ranno i manoscritti*di carattere legale o giudiziario che non fossoro redatti 
ati carta’ col bollo suddetto di lire UNA. 








Notal, Carisidici e pubblici | 
sul holl, Legnota 9) sunti 
‘gli atti giudiziarii mel giornale a ciò 


‘o regolamento, rispingo- 





0.0. e presso i principali; Libraî 


BERSEZIO 


prima 


‘REVOCA DI PROCURA 


Con atto in' data 9 corrente otto- 
Ira ricovato dal sottoscritto, la sig. 
Ghinume Angela vedova fu Henedetto 
Chirie revocò la procura dn essn 
passata coll'atto 21 luglio ultimo 
‘scorso pure al rogito del sottoscritto 
‘al signor Francesco fu Giuseppe Tor- 
tone. 


Torino, 11 ottobre 1867, 











dick Not, P. G. Abenn: 
SUBASTA È GRADUAZIONE 
(88 Pubbl) 


Sull'instanza: del sig; Carlo Martini 
fu Giuseppo residonte a Saluzzo, il 
tribunale civilo di Saluzzo con sen: 
tanza 29 adoito ultimo. scorso, nuto 
rizzò ia pregiudicio di Giuseppe Bo- 
‘nell fa Gioanni residente a ScarnaSgi, 
la vendita in un sol lotto di 2 pezza 
campo descritte ai numeri di mappa 
610 ‘parto o 1625 parte della super= 
ficlo totale, di ara 99, centiace Ti, da 
esso possedute in teteltorlo di Scar 
‘nafigi, sul prezzo offerto dall'instanto 
di LL 200, eccedenti 64 volte l'ammon- 
tare del tributo diretto verso lo Stai 

€ sotto le altre condigioni inserte ne 
relatiro bando venalo. del 23. scorso 
ettembro, 

Dichiarò aperto il giudicio di gra 
duazione per la ditribuzione “dei 
prete rirmado dalla vendita dei 

eni di cul si tratta, delegb per l' 
strazione i sg. giadico ‘Bea 
‘ordinò ai creditori 
sitaro nella cancelleria, dol ‘suddetto 
tribunale le loro domando di coll 
ziono. motivate, e li documenti giu: 

tifleativi nel termine di giorni 30 
dalla notificazione, del bando. 

E per l'incanto di detti beni con 
succesniva. ordinanza del ‘ig. 
dente del prefato tribunali 
sèttembre ora scorso, si fs 
di detto tribunale del (16 novembre 
prossimo venturo; « 

Salusro, È ottobre 1807. 



































4928 Gonella sost. Alladio, 
BANDO E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl.) 


All'udienza del 28 p. v. novembre, 
Alle ore T1 del mattino, avrà luogo 
l'incanto del heni stabili; “col mezzo 





‘sotella Domenica a dare ‘un'esatta e 
fedolo consegna dello sostanze lasciato 
dalli xisattivi padro e madre Dome- 
nico o Marin Frola, 


Torinb, 10 ottobre 11867. 
ft Marini sost. Ma 


INCANTO E GRADUAZIONE 
@* Pubbl.) 


n gta dl eibanaocire di 
Noiara ix data 1° pi p. agonto, 

Nocaoto” degli tab gl proprià 
Oli Merda Poletti, Gio. Barista; 
Bitteo Giuseppe, Olimpia e Caroli 
miro 0 fig, Zambue) di leggo 
consistenti {n una cisa posta in: 016 

o, contrada Daraggia, al comunale 
£7"158) in usa cascioa con fondi 
resi ia territorio di Olegro, régfono 
gi Bela, dla quantità di eo 

19, 2i, Arabili @ broghiero nello 
terso deritorio, ad instanza. dulla 
tig, Tornielli ‘Teresa di Novara; vene 
fisfato l'udienza del giorno 88 pi v- 
Novembre, ore 12. meridiane, si di: 
Dl) paio 1 giudici di rada 
5foe, commettendo pol medetitio ll 
dig, giudico avy.. Giuseppe Fonto, © 
#eimero Iagiun 1 creditori iscriti di 
Proporre i loro crediti nel termine di 
«gioni 80. 

La vendita sarà futta al miglior 
offerente ia atmonto ‘nl prezzo ai 
etti stabi attribuito dalla persia 
del geometra. Giusenpo | Gagliaedi fa 
data © prossimo pisato. marzo; ot 
"lo condizioni risultanti dal bando 
Felativo in data 19 settembro tltimo, 
ttentico Picco cancelliere 

Nomra, 8 ottobra 1887. 

1958 Cinparalli p. 


d4S7 INSTANZA 
per nomina di perito 






























1659 "NOTIFICANZA 


Con suo atto d'oggi l'usciere. alla 
‘Corte di cassazione di Toritio  sott 
utnza del causidico 
chilo Blavciotti residento .s Torino, 
‘noted alli algg. Gemelli Carlo, Gia- 
cliito ‘e Giusi DRe di residenza, domi- 
cilo”o dimora igtot, Il'ricorso dollo 
‘attori in<casèozione: della. sentenza 
della Corte di appollo di Torido, 6 
foglio: 1807, elonco ‘dei. prodotti ti- 
tl ‘o cortificato di‘ deposito della 
multa;il tàtto‘a’mente-dell'art. 148 
della’ vigente: procedura: 
‘Torino, 11'ottobra 1867, 
Gindri Paolo caus: 


4280 ESTRATTO 
di capitolato: d'asta 
(&* Pubbl) 


‘All'udienza del 2 ‘dicombre p.v., 
ot 10. antimeridiane, -nant{-il tribu: 
nale /civilé @. correzionale di Torino, 
‘nd ‘inotanza del slgnor Giuseppe fa 
Giacomo Trivero nato'fa San Maurizio 
Canavese ed ivi residente, con elezione 
gi Snell. preso il ‘procuratore 
sottoscritto, ayrà luogo. l'incanto in 
‘odio della signora ‘Teresa Murchino 
itesidente in'Sah Maurizio, Canavese, 
di lei nella qualità di legittima ammi 
nistratrice delli di lei figli minori Luigi, 
Clara, Atwiava ‘Tresa Bertolone fu 
Fraricesco, quall eredi dal loro geni- 
tore; atato autorizzato; con) sentenza 
8 agosto ultimo, registrata il 10:al 
N. 9981 con L:' 5, 60, coi. patti ed 
alle condizioni di ci nel capitolato 
d'asta'in data 91 settembre, sotto- 
scritto Perlncioli vice cant, registrato 
con marea da bollo di L. 1,10, in 
‘un sol lotto, posto sul territorio di 
‘Sin Maurizio Canaveso, cioè: 

1° Un corpo di ‘casa con corto ed 























La ignora Zachetti Marianna ve- 
doya del fu Giuseppe Belletrutti, re- 
sidente in Mondovi, feco instanza al 
Sg. presidente del tribunale civile di 
MondovI per la nomina di un perito 
ho proceda a iaie quelle oporazioni 
prescritte dall'art. 608 cod. proc, civ. 
ed estimo dei beni siti sbl territorio 
di Monastero Vasco, posseduti da 
Gionni Olivero fu Antonio; del luogo, 
di Monastero Vasco, su quali intende 
‘giro fn via di subastà, 

Mondovi; 10: ottobre 1807. 


Carlod sost. Comino. 












ASSE = INSTANZA 
per nomina di perito. 


1) sig. sacerdote D Gerbino Promis 
residento in Mondovi fece instanza al 
‘signor prosidento; del tribuna 
di Mondovi per la nomina di un' pe- 
rito che jfoceda a tutto' quelle opo- 
razioni prescritto dall'art. 658. cod; 
di proc. civ. ed estimo dei _benf ni 
sul territorio di Monastero Vasco, 

sossedati in'suo vivente da Giu 
Hscenco, ed fn ora dai suoi eredi è 
‘tieni, sui quali intendo 

via di subasta. 


Mbndov), 10 ottobre‘ 1867; 
‘Carlod sost. Comino. 











Hi? AVVISO D'ASTA 

Si rendo noto al pubblico, che con 
delegazione della Commissione di sor- 
vegiianza per la vendita dei! beni te- 
clesidatici delli 29. sottembre scorso 
0/8 ‘andanto ottobre, il sig. pretore 
di Chivasso venne incaricato ‘8 pro- 
cedoro alla vendita. all'incanto per 
mezzo di, pubblica gara, dei seguenti 
Len ecelesiatici, cioè campo e prato 
terzitorio di detta cità, regioni Vau- 
della, Mezzea e Brozzola, di ettari 4; 
25, 98, provententi. dai PP. Dottrl: 
nati d'Ivrea; sul prezzo d'estimo di 
L. 8049 86, è cascina. detta; della 
Rosta Vecchia, composta di fabbri 
gato civil © rustico, ctmpi, prati 
boschi e ghiuio, di ettari 17,28, 39; 
‘sul prezzo d'estimo di L. 24,429 80; 
© lu stessa \vendita seguirà" în una 
sala della pretura. di; Chivasso, allo 
oce 9 éd II antimeridiane del 90, 
corrente mese. 

Lo condizioni della vendita collo 
riorme stabilito’ dall leggo 15 agosto 
© realo decreto 24 stesso 1887, sono 




















di ‘subusta, pròprii di Paolo Contini 
fu Agostino, di Fondotoge, frazione 
di Pallanza, ‘eull'instanza del sig. a 
Yocato Gio. Capra di Gravellona; fr 
zione di Casale Corte Cerro, in 
uito us sentenza del eullodato tri 
nale del 29 ‘agosto ‘ultimo scorso, ai 
nti, condizioni e iti 
lal baudo 5 ‘otsobre 
Mollo: cancelliere, ‘colsisi 
‘stabili in prati, campi, vigne e ca- 
‘seggiati, tutti posti nel territorio di 
questa città. 3 

La prelodata. sontenta nell'auto 
rizzare la subasta, ha dichiarato con- 
tomporatieatibte aperto -l giudizio; 
di- graiuazione;ndefegato a gindice' 
‘commiesario il congiudide signor nve 
Vocato Luigi Pellolio, {e*nel' bando 
‘suditatò ingiunti i creditori intertti 
di deffositaro“Tiella ‘chucelleria di 
quostotribunalo lo matifate domande 
di collocazione ed Sin giusti= 
icativi nel termine di giorui Iv dalla 
notificazione del bando, 
Pitfanzo, O ottobro 1867: 
AeBT Cropfil' sost. ‘Bertarelli. 
enim PERSE paratia 


4448. CITAZIONE 


Chet delli 7. corrente dei: 
geo Luigi Hergamaca oro ila 
inttnco di Giureppo Flo resrazie 
tulle “fi di. Volpiano) guimesso aì 
Beit della gratuito cieutela per 
dorme 17 aci og io nb 

nni Fi dome, renza 

Ko dimora ignoti, n: compariceia. via | 
forio” nel Cini i gioni E 
rossimi avanti i'Cunalo civil di ‘ 
Forino, onde essere dichiarato teonio 
pun colli fratelli Gicanal Michele è 

































* |\Franoia (Marsiglia) 


visibili presso i algnor ricevitore del 
regiatro În tulte lo ore d'ufficio. 
Chivasso, 9 ottobre 1867. 
O. Vigna: can. 
GMT CITAZIONE 
‘A senso dell'art. 142 della proce- 
dura civil ‘ni rende ‘di pubblica rac 
giono clie;-nd ‘instanza ‘di. Cattbrita, 
Demicheli fi; Giuseppe, moglie di 
Borgogno Antonio, da queiti assistita 
‘ed'‘nitorizzata, retdente "in Saluzso; 
‘aritdessia al beneficio della gratuita 
clintela ‘con decreto : della Commis: 
ion. d'appello, in. Torino sedente; 
dol.9 maggio 1967, con atto dell'u' 
sefefe presso Îl tribunale: civilo di 
Salzzo Giusefpo Berardi; “in dati 
delli-8 corrente, mese,. yérno . citato 
{Stefano Casalegno tanto in. proprio, 
che nella 6ua gulità di amministra; 
toro di 100 mit Gino 
Casalegno qual unico ereda della ‘de? 
‘finita Prabasca” Demieelis riepete 
tiva mogli: e madro, renidente. in 
Di so San Lig 
x comperiro avvia formalo avanti 1 
tribuuale, ivo. di Saluzzo è 20) gi 
dicio gi ‘ivi vertente cogli aftri' ove: 
rodi nato Demichelt Giuseppe 
tilivo padre suocero sd avo e: 
titttitnd al'giorni 40 'stiiceasivi 
la notifianza, per ivi” sig 




































in contraddittorio: degli in 
\tergasati. utt, alla divisiono; dll'ee- 
dità dal suddetto morendo, dismessa, 





' della ribpttivas "quota *"d’essa3 colle 
spese: «i ila 
Saluzzo, li 9 ottobre 1867. 
Permachio: p. 0. 





‘et’azseghamento i‘ clasoun’‘coersdo’ | 


orto; Ss, regione. Oapo Luogo: so 
ziono IC. 
2° Ivi altra” casa; il tuto al prezzo 
di L. A34, cocedonto, 60 volte il tri- 
Luto prediale. 
Y contomporaneamento in detta 
e dichtarato aperto il 
raduszione; e nominato 
razione a giudice commesso, 
Ferdinando, ordi- 
andò ‘i creditori inscritti dl depo- 
stare alla cancelleria lo Joro domande 
di collocazione motivato. ed'i dicu- 
menti _giusti@ativi, nel termine di 
‘giorni 30 dalla notificazione del bando. 
"Torino; il 26 settombro 1807. 
@. Bosonotti sost. Geninati, 











ESTRATTO. DI BANDO 
@* Pubbl) 


All'adionsa del tribunale cirile di 
‘Alba'clio avrà Inogo alle ore;9 an- 
timeridiane dell:15. prossimo novem- 
bre, sull’instanza del sig; cav. Luigi 
Grisi Rodoll. presidente, d'appello fn 
ritiro, avrà luogo l'incanto dell sta- 
bili delli Domenico @ Giuseppe fratelli 
Operti fu Giacomo. di Bra, posti in 
territorio di Potspaglia : posseduti in 
parte. dalli Partolomeo; Baldracco, 
Gioanni © Zaverio fratelli Rivella re: 
sinti quosti a Monticelli ‘e quello a 


Porspagiia. 
Alba, 2 ottobre 1807: 
1598: Boeri proo. 











4397 NUOYO INCANTO 
(2° Pubbl, 
1 nig; Giuseppe: Besso-Pianetto fu, 
idento a Barge avendo con 

‘atto del 1° ottobre corrente fatto lo 
aumento del sesto al prezzo di lire 
‘400 cui venne con sentenza del tri- 
bunala civile: di Saluzzo del 17 scorso 
netternbre; delllerata a favore del aî 
gnor l'asquale Variglia Ia pezza ca- 
Stagusto con prato @ ‘casa cutro- 
tanto in territorio. di Bagnolo Pie- 
monto subastatasi nd ‘inatavsa del 
Variglia stomso in pregiudizio di Mi- 
chele Perrone: fu Miciele dello stesso 
luogo, il sig. presidente del sullodato 
tribunale con decreto di detto giorno 
1° corrente mese, fiesd pel nuovo in- 
canto o definitivo deliberamento dei 
beni suddetti l'udienza dello ‘stesso 
tribunale! di martedì, 5 prossimo no- 
‘vembre, ore 12'preciso ‘meridiane. 

La vendita di detti beni seguirà in 
un ‘sol lotto e l'ineanto sarà ‘aperto 
sul prezzo aumentato di -L, 467 e 
‘sotto l'osservanza delle altro condi: 
‘zioni inserto nel relativo bando. ve- 
‘ale; in date del 1° corr; ottobre, au- 
teatico, Galfrè. 

Saluzzo, ottobre: 1807: — 

Gonella: sost: Alladio. 


ESTRATTO DI BANDO 
(I* Pubbl) 

Nel giudizio di. spropriazione, for, 
data promosso davanti iL. Wibunale 
dive di Mondovì. dal. sig; Viglione 
nei i Coragia ODI 
in pregiudizio di Cornaglia Carlo Ale 
Dorto "di Alessandro, © residente ‘& 
Piozzo, ed. ‘esecuzione della | sen- 
tenza del agosto p. p. fl cancele 
Jicno. presso_il” detto tribiaalo sotto 
Ia data del 5 corronte mese di otto: 
‘bre formò il prescritto ‘bando, col 
[quale notifica :-1%Cha-per Ja vendita. 
dai boni immobiti propri dele detto 
Carlo Alberto Coruaglia, e siti;.u ter- 
ritorio di Piozio, nelle regioni A 
mitta, Roncaglia, Pramenzone, Bri 
solo e Bosco, da seguire»sotto l'os- 
snugvanza; dello-condizioni,tenprizzato 
Rel Dado scs, è etaiia Ludlnza, 
lel prefato tribunale del 13 dicembre, 


| osi aperto sul’ prezzo ricavando 
feta Vendita e pell cui iniaione 















































‘ni: delegò Îisig, vo; Giuseppe: 
|-Ferrecì, venne. i 
iorni, trenta. di ificazione, del’ 
rando! 
Mondovi; 7 ottobre 1807,4! —* 
Gion Bonelli sost. Sciolla: 





Torino = Tin, Gi Favale 0 Comp. 








